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Cari colkglii.... (Seguono qui i nomi 
.li quattro staclenti dui Convegno di 
Odino, onl è dirotta la luttara) 

Si venflu» oiò ohe ho pennato altre 
raits; oh» TOÌ, Ituliani, siete uno dj 
<\uei, non numerasi, popoli ohe ot con-
l'ortnoo nella nostra lotta por l'indipen­
denza. 

lufatti, pensate: quasi tatti i popoli 
'lell'Buropa ocoidsntalo, eccetto voi, 
Italiani, e la Svizzera, oi hanno miseono-
>-oiuti. Voi soli. Italiani, non si ite mao-
chiati del sangue inaooonte della stra-
2 ata aquila bianoal 

Poiohà datoatiblie è por noi — e, 
credo, per ohinnquB •— questo Mosco­
vita, dal muso mongolico, ohe ci ante­
pone il suo Tjitai-o; poiohò (ietostabi/e 
è par noi questo Cosacco, sempre pronto 
Il trapassarci il onoro con la punta della 
9ua picca; poicbò 6 detestabile per noi 
questa czar eoa tutta quella 9ua buro-
crazi'i, per pagar la quale eglj si fa 
esattore di balzelli e di taglie addosso 
n noi ohe lavcriàmo sudando; polche 
à detestabile per noi questo grosso ed 
impotente gigante moscovita — questo 
barbaro feroce ohe succhia il sangue 
della noatra. civile Polonia — questo 
barbaro olle, non contento di averci 
tolto !a nostra diletta figlia, sohernisoe 
la nostra impotenza e insidia la nostra 
religione 

E quésto Austriaco, e questo Tede­
sco, ohe avendo, anch'ossi, le tnaiii 
lorde del sangue innocente della nostra 
diletta Polonia, seduti alia birreria si 
finno befiTa di ciò ohe noi abbiamo di 
più caro e di pìii santo 1 
' Né amica alla Polonia può essere 

questa lughilterra, obd mal si oancilia 
l'anima sua, .taciturna astuta e fredda, 
con ia nostra, aperta sincera a amante 
djlla giustiziai 

.Solo gi'ltaliaoi — valorosi, simpatici, 
bolli, dagli occhi biilUnti, dai capelli 
neri, dall'indole aperta energica ed 
oiitusìastica (quali io me li immagina) 
aprono le braccia amiche al Polacca. 

L'Italiano può amare il Polacco, ed 
il Polacco l'Italiano, perchè simili sono 
le loro nature. 

Salute, oolleghi, E Dio vi bene-
d ca, intanto l 

(segue la firma). 

,\;*' (1)' Siainolieti dlospitate — tradotta dal 
ìruaoese,' nel brani piaiinteressanti -i- quef-
sta latterà gioyeuilineute entusiasta o toct. 

; Cinte, con pui, a.nojne^i nppjti.al(;ri.ooui-
pagoii ;aderiso9. a|. Convoglio- di Udine UBO 
sìudenta pólapoo, Nella-sua voce è' il fre­
mito di un'altra, riobitó patria oppî essa, di 
iiri'àltta. irródeutii; vtìoe e fremito/ duniju^, 
tóii'oómpcèsi'ti!» api.;. ' .'ii ft: ..•: ;,; 
• ' I l lettor» ben oapisoe perchè sopprimiamo 
.ogni nottiOi' ' '^"; : / •: . ! 

• " • * • * ' 

: Reduce da.l.Hos'ti'oOoiiVHgnò; Studen­
tesco iutBruniVtìrsitaiioveunB arrestato 
Vaitro ieri al conflati i.isig. Riooa'rdo 

. Valle a ipado,tto alie Vardèn òriminaij 
;,di Trieste .suttb la'impilìaiioue' M' alto 

tradimiintó, e Old per aver qui tenuto 
.(jel discorai, , , . ['^ 

Un telegramnia. degli ^(udenti ijalmati 
Al'Oouiitatu del t.'u".!'tfff!>U'giiiu»B ii 

^soguente telégi-amttiB:' 
'' Ùifrlo Loi'ikm -^ V&\B.a, 

.' ,; Soòiotà stiidoiiti iialiaai porge suo mozzò 
' viràaimè grazie Muniaipio Dividale oittadi-
: iianzae oolicgUi tutti sue ftistose aoooglieuze 
; gentilezze ti'ibutate siigli iuf olioa Dalmazia'. 
'" 'FetfiseioUj Pi'esiàmtSi i 

M8ritiàiti»enpbr?ioia(là'f:Qf|iìa R(ì̂ ^^ 
^ . Il eenutui'eidiiPminpoio, j^residente della 
;i Cróce,Bussa»;.di,TJairié, ha riòeTOto, dal 
.B()natòr9,:Xweriia,,:Pr^BÌdeRte. gèneiialo, il 
;;apguent5i,dÌBpaoo|o: ,.", r ! 
:.:, MinisterP tS'«g''afaw' •'osi- , , • 
.: «Minis^tro ..esprime. Ti VAssimar^iopno-

soeuza sempre altamente benemerita 
.Crooe.iRosaai; per proptezza^ .lef^caoia 

. «tuti- ocoasionsuaBOideni^ .furrovm 
inali quale, ebbersi,a rimpìfiD^ere ,BÌorti 

;,(ariti., 14°; fanteria.; , , ' ' . 1 ,..,',.., j 
"' '̂ ,,'̂ ;. ;,i 'r^iv^iqPtflitìleì^fiì^ ' 
. : Ai ibeBamerjti eìogi aggiungo i miei 

Firmato ; taverna^ 
Ilsenatore di pramperq poi,: flornuuioaii-

dooi oorteBOmtìHtB il dispaooiq, .oi dioqva : 
. « JBncoiaioi :VQi;ame.ata . meritatoj e ohe io 

devo girate speòiarniente al dott, Eàrzut-
titti e ai, signor. Bal^aelé Sbnela, i juali, iu 

inia.ossonza, hanno ralrabiliuonta provvo-
duto a tutto; si olio a mn non, restò, pél 
momento, ohe approvavo quanto si era fatto». 

JToi pranziamo atto delio onesto nttosfei-
zioiiì déll'on. senotoro; non,senza però ri-
levare olle sa la noatra OroM: Bossa .potè 
risponderò cosi bone alla necessità dell'im­
provviso evento, ciò dimostra la sua ottima 
osQiiipIare organizzazione, 

Di che spetta gran, marito anoliO: alia 
Pi'oaidenza. ,Ì i. - i 

Il furiere Alati è morto 
Una vitiiiua ancora: ieri noi pome­

rìggio, verso lo 2, si ò sponto il furiere 
musicante Arturo Alati. 

Povero giovano l Aveva faticomonte 
subito l'altro ieri l'amputazione della 
coscia destra, e proprio allora che i 
cuori s'aprivano alla speranza di veder 
conservata quella giovano esistenza, in 
poche ore, cuuscrvando sino all'ultimo 
la massima iuciditii di mante, la g b 
forte fibra, asausia per le soff^reniia 
del passali di, ha piegato al sofSo gn-
lidu della Morto I 

Lo assistevano 1 cari suoi, giunti ve-
iierill dalla lontana I3.4gaorB, In pro­
vincia di Reggio Calabria. Ma non 
era al suo oapsziiBle l'adorata, madre 
ed il poveretto con accento straziante 
la ìiìTocava tra gli spasimi dell'agonia. 

All' infelice famigliai le condoglianze 
nostre piìi sentite, 

* * 
I funerali soguiraiwio, sembra, domat­

tina alle 10.30. 

LA SDTTOSGRIZIOHE l E R LE VITTIME 
Oggi sono arrivate al Comitato di 

soccorso par la rittime del disastro 
ferroviario di Beano le liste del paese 
di Flaibano con lire 48.06; di Porde­
none con lire 176.90 raccolte dall'lag. 
Mario Oallo e di 3. Vito al Taglia-
mento con lire 55 30 raccolte dal sig. 
Paolo Zuccheri, i cui nomi saranno 
pubblicuti iu seguito. 

« * 
Offerte pervenuto al Friuli: Elmilio 

Monici lire 5 

leW 

Il Congresso Agrario Nazionale 

Per una riforma nelle cambiali 
(CollabonuEiuna ai Frtuii;. 

Diverse istituzioni di credito furono 
fondate aal uoi<tro Regno pel bene 
pubblico, nonché per combattere gli 
usurai ohe rovinano le famiglie. 

Con tuttociò CI sono ancora molti 
spacnlatori che fanno da banchieri pri­
vatamente con cambiali' in portafoglio, 
esenti dalle lasse, lucrando sul biso 
guusu anche ciò che si dovrebbe dare 
a Cesare. 

PIÙ,esistono i cosi datti «strozzini», 
che fauno ^e loro. Per un'ipotesi, of­
frono denari mediante i loro galoppini 
a parsoue m cattive acquo per «al 
varie,.,, o a individui ohe attendono 
rei'ediia (risparmr) dei loro geuiiuri à 
dei parenti, accontentandosi.,., di un 
centesimo per lira al giorno, mediaiue 
ia druia, lasuuudu la cambiale lu biaucu. 

Cutasti misuri accalappiali lo tal 
guisa, giunto il fflumeutu di prender 
pusiiessu della sospirata oreditjl, si ve-
auno rovinali pur sempre, 

Coasideraudu questi imbrogli, e tanti 
altri ohe succedono, non si dovrebbe 
punsaru ad uu rimedio elduace! 

&' Vero, purtroppo, che fatta la legge 
è trovato l'iuganuo; ma è anche vero 
che si ha il dovere di accrescpra quauto 
possibile le difUcolia alle gesta dei 
furfanti ! 

libbuue, io propongo un'idea; rifor 
mare il modulo con questo sistema: 

Fare uso dui bollettari, a madre e 
figlia, in modo che dagli uliiui asse­
gnati per la vendita, dall' ncaricatu, si 
applichi sul nooiiuato modulo il timbro 
con la data, e si scriva la somma, i 
giorni e la tassa relativa pagata, uun-
cnà il nume dal capitalista e dei fir­
matario. 

Io questo modo non sarebbe piii cosi 
facile la frode. 

DI più con questo sistema i signori 
Agenti delle R, Imposte avrebbero un 
migliur mezzo per conoscere la realtii 
dello stato Snaiiziario delle famiglie. 

Sarebbe uu provvedimento semplice. 
Del resto lasciamo il compito di stu­

diare meglio la cosa a chi spetta; pel 
bene pubblico e per l'interesso sociale. 

Udine, .1 sottembra 100.^, 

N. N. N, 

vedi 10 quarta pagiu.a 

La prima adunanza 
La malaria 

Segui ieri alle 14, p.eaei)tl oltre 200 
congressisti, Pi'esidsnto il.' eomm. Ca­
valieri, la prima adunaniù, iniziatasi 
con lo svolgimento del J"-,, tema poste 
all'ordine del giorno, e cioè« Prof 0 . B. 
Grassi «Quali vautaggi piò ricevere 
l'agricoltura dalle recenti stìoporto sulla 
malaria, con Mferimonto Sll'Italia set­
tentrionale ». • 

La competenza assoluta del relatore 
repd^ lo svolgimento dij^UBll'jmpor-
tantiss'rab teW'i delU mag|to>e"impor-
taniiB, 

CI proveremo a riassuiaore, nel limiti 
concessici dallo spazio, l« dotta rela-
Z'ono e l'elevata discusaidne ohe ne 
segui. ì 

Il discorèo dei prof.'lGraesi 
li profo.<sor Grassi oomiiioia riohia-

tnando l'attenzione sulle nuiivo scoperto 
riguardanti il modo di .trasmissione 
la malaria, e fa risaltarci che ornai 
tutti hauno riconosciuto che la malaria 
si trasmette soltanto per.-'iìniìzzo degli 
anofeli, come ha dimostritto per primo 
il Orassi stesso L'anofele Tnfatta, pun* 
gendo l'uomo infetto di malaria: l'ano­
fele cosi infettatasi pungendo l'uomo 
la infetta a sja volta di malaria (febbri 
malariche) "* 

La malaria perciò non esisto che nol-
l'uoiao ^ negli anofeli. Basta perciò 
guarire tutti gli uomini tAalaricI per 
impedire che gli anofeli passano iofet-
tardi, ossia per distruggere la malarift 
in un determinato paese i, gli anofeli 
possono essere abbondantissimi finché 
si vuole, ma nascendo ossi, puri e non 
pungendo uomini malarici non possono 
infettarsi e perciò la loro punture non 
trasmettoiio la malaria. 

Da queste scoperte deriva che l'in­
dividuo che soffre di febbri malariche 
è contagioso per gli. lodiVidui sani, 
però indirottamento, c ioè 'par mezzo 
degli anofeli. Ne , deriva ^ncora che 
basta preservarsi dàlie" punture degli 
anofeli per preservarsi dalla malaria e 
che la cura degli individui malarici 
nou giova soltanto al malati), ma giova 
anche ai sani indii-ettaueute togliendi) 
alla zanzare malarifere l'uccasioiie di 
infettarsi. 

li Governo italiano ha cercato dì 
trar profitto da queste scoperte a be­
nefizio' dal nostro paase e dietro pro­
posta degli onorevoli Fortunato, Celli, 
Da Asarta.Fi-anchatti, Cappelli ed altri 
furono approvata dna leggi che se 
guano un grande progresso ; leggi ve 
ramante benefiche, veramente umani­
tarie, destinate a rendere grandi ser­
vizi al nostro paase. 

Per eSTdtto di queste due leggi molta 
povera gante e supratuito i uoutadini 
vengono curati gratuitumautee il prezzo 
del chinino che è il grande - specifico 
contro la uialar,a è stato molto atte­
nuato; oltre a Ciò un c^rto numero di 
individui vengono protetti colle reti­
celle applicate alle case, coma por 
primo ha proposto e musso in pratica 
U Orassi stesso. 

Anche per le opere di bonifiche si 
vanno adottando dal Governo quelle 
modllicazioni che t'urtino suggarita dalle 
anovu scoperta dimostranti uiie gli ano 
foli si sviluppaoo esclusivameuie belle 
acqua staguauti o quasi stagnati. 

L'oratore accenna anche alla recente 
circolare dei ministri Giolitti e Baoelli 
riguardanti i lavori delle risaie. 

Dopo di aver tributato le più ampie 
lodi all'opera del Quverno e della sucieièt 
por gii studi della malari della quale 
è anima il prof. Colli, il prof. Grassi 
passa a rivelare alcuni gravi difatti 
delle suddetta leggi, che daUnisoe molto 
buone ma non suftlcanti. Nota in modo 
speciale che lo Stato vende il chinino 
(bisolfatu) alla povera gante in ragione 
di lire l'25 ai l'g. meutro iu reaiiii il 
chinino costa lire SU al kg. e ritiene 
questo prezza assolutamente troppo 
elevato. Ai Comuni e alle Congrega­
zioni di Carità lo Slato cede il chinino 
(bisoll'ato) a un prezzo gi& troppo ele­
vato, ma però non esorbitante, cioè a 
lire tSO al kg. Perchè nou adotta per 
lo meno lo stesso prezzo per la povera 
gente? 

B' giusto ohe la povera gente compri 
il chinino? Hlssa ha diruto d'averlo 
gratuitamente, mentre le nuove leggi 
lo concodouo gratuitamente soltauto 
agli operai retribuiti e soltanto quando 
s'ammalano intanto ohe prestano la 
loro opera. 

Alle famiglie degli operai e dei con­
tadini, ai minuscoli pruprietarii, a quelli 
che s'ammalano e stanno anche malati 

l per mesi e mesi quando sono ritornati 

dal lno,;o malarico nel paese di resi-
doiizi, !a U'Rge non provveda, ciò ohe 
è Inglu-itd.' 15' del pari iiigiùsto ohe la 
legge non provveda alla protezione 
meccanca colle reticelle per i conta­
dini abitanti stabilmente nei- luoghi 
malarici. 

Oltre a ciò l'oratore fa osservare 
che la forma di tabloide, unica forma 
adottata dal Governo pai chinino dì 
stato, presenta inconvenienti e In ogni 
caso nou può servire per i neonati e 
per i bambini i quali danno un lar­
ghissimo contributo di oasi di febbri 
malariche; è veramente deplorevole 
che non si provveda ai bambini. 

L'oratore fa notare che ormai tutti 
sono d'accordo nel ritenere che por la 
cura della malaria oltre al chinino, 
ohe è II grande specifico, occorra anche 
l'arsonico, il ferro e i principi amari, i 
quili completano la cura e maglio no 
assicurano l'efficacia concorrendo ad 
impedire la recidive. Non essendo più 
possibile la speculazione sul chinino 
questa si è riversata su questi aoces-
tiari per la cura dei malarici, e oggi 
giorno noi.veHitmo.che molti adottano 
per 08, la acque arsenicali ferruginose. 
Cosi i poveri malarici sciupano negli 
accessori quel che risparmiano nel 
chinino. Anche a o ò occorre por ri­
paro; lo Stato può fabbricare facilmente 
delle pillole di ohinioo arsenico ferro 
e principi amari che —- essendo queste 
sostanze accessorie di un prezzo vera­
mente trascurabile — dovrebbe fornire 
a prezzo eguale, a quello dèi tabloidi 
di solo chinino. 

L'oratore però erède che le due leggi 
anche cosi modificate non bastino e oha 
occorra ohe la campagna antimalarica 
venga condotta molto piiI intensamente 
di quello che si faccia finora perchè 
se non si; curano sistematicamente tutti 
i casi veniamo a, trovarci nelle condi­
zioni dei contadini che invece di sradi­
care la gramigna da un campo si limi­
tano a falciarla, . 

Il Orassi sostiene che si debba pro­
mulgare una legga la quale renda ob' 
bligaturia la cura dei malarici e la 
pruservazione dei sani e dai risanati. 
Egli dimostra che la cura obbligatoria 
non è niente uìTatto una vessazione 
coma taluno ha creduto. S'intende che 
la cura obbligatoria non può essere 
che gratuità per la povera gente. 

La preservazione obbligatoria si può 
fare culle reticelle maouaniche a cui 
mezzi chinici (cbiniuu ed accessori) : 
tutu i due mezii conducono alla meta. 

Però in corti casi l'uno è pruferibile 
all'à)tro.:P^r i;lavoratori,_ch^ restano 
appena per alcuna seltiinane net luoghi 
malarici (risaiuoiv operai che lavorano 
all'aia ecc,,) il metodo preservativo 
chimico è assolutamente preferibile Si 
tronca cosi definitivamente la quesiione 
tanto dibattuta dell'ora in QUI comin­
ciare e finire il lavoro in risma: ni 
finisce e si comincia quando para e 
piace senza alcun incouvuniente purché 
si faccia la preservazione uhsmica. 

Il prof. Orassi susttuiie che adottando 
la cura e la presarvuzoue obbligatoria 
in pochi anni si può iiburar l'Italia 
dalla malaria mdipeudentemante da qua­
lunque opera di bonifica. La opere di 
bouitìoa devono farsi ad esclusivo be-
UBAZIO dall'agricoltura (Ci compiac­
ciamo del confronto che da queste 
autorevoli attestazioni viene alta lesi 
vulorusamente soatenut-i su (queste co­
lonne dàìicgregio dott. Qiorgmi, a 
proposito dellepaludi di Bueriis.H.A R.) 

Il Grassi è dell'avviso che con una 
spesa di circa dieci milioni annuali in 
un decennio si potrebbe far scomparire 
definitivamente dall'Italia' quel terri­
bile flagello che oggi 7 settembre af­
fligge circa 3 miliom di italiani, e costa 
aonualmenta aireoonomia nazionale più 
dei cento milioni richiesti per farla 
defluìlivameute scomparire. 

Il Grassi sostiene che volendo intra­
prendere una cura completa a inten­
siva di tutti i malarici non bastano in 
alcun modo i medici di cui si può di­
sporre. A quedto inconveniente si può 
parò riparare mettendo a disposizione 
di ogni medico un certo numera d'in­
fermieri ì quali coma egli ha dimostrato 
in pratica possono rendere grandi ser­
vigi quando siano ben dirotti. 

Il Grassi ohiudo la sua relazione fa­
cendo il seguente voto: 

che la Società degli agricoltori ita­
liani si faccia promotrice di un Con­
gresso antimalarico al quale prendano 
parte tutti i competenti in argomento 
per discutere le proposte dei singoli 
studiosi, proposto dirette a far si che 
l'agricoltura ricavi il massimo profitto 
possibile dalle recenti scoperte sulla 
malaria.fKitjissiwt e prolungali app). 

La discussiona 
Ddmanda la parola il dntt. Ferraris. 
.aggiungo agli applausi dell'asseiiiblea 

quelli della agrinoltori della plaga No- . 
Varese. 

Parla dagli inconvenienti dalle risaie. 
Continua a sostenere l'argomento il 

prof. Fornacciori. 
Parla dei lavori colturali delle risale 

e dice come in molti luoghi fu ocm-
baltuto il deflusso intermittente sebbene 
alle volte possa giovare a combattere le 
zanzare. 

Si varrebbe sapore se le" èrbe che 
si lasciano nelle risaie dopo le aouba-
ture possano, favorire la malaria. 

Segue il Bertelli ohe ringrazia il 
prof. Orassi e vorrebbe che i lavora­
tori fossero preservati anohe nello altre 
ore del giorno che non sieno quelle 
di lavoro. Chiede anche se net laiijrl 
notturni è facile essere punti e Infet­
tati e dice come sia cosa possìbil» ia 
cura preservativa. 

Rileva poi come nel Veroellass, No­
varese ecc, si paga il lavoratore con 
determinata quantità di granoturco, la 
qunl quantità di mais dovrebbe servire 
come alimenta; e pazienza se ne do­
vesse fare polenta, ma alle volto si fa 
del pane e allora l'alimento cambia 
d'aspetto. 

Meglio sarebbe dare ad esemplo. In­
vece di sacchi Vi di mais soli 6 di 
mais 0 il resta trasformarlo In una 
quantità equivalente di buon frumeiito. 

Si concede quindi Js parola al prof. 
Poggi. Domanda sa le fabbri malariche 
possono attaccarle anche gii animitli 
domeslici. ' 

DI nuovo parla il prof. Ferraris, 
Domanda se l'agglomerameato di per­
sone possa favorire la malaria. 

« 
• * 

Rispoode alle domande S\ Oraiìi. 
Dice: La malaria dagli anìpaii .do­

mestici non è trasmissibile àll'ilòala, 
come domandava il Poggi. 

Riguardo alle asciutte intermittenti 
ti predette che potrebbero faro diminuirò 
la malaria; ma invece non hanno nes­
suna influenza, come domandava il prof, 
Ferraris. 

Riguardo all'esportazione delle erbe 
sarchiate sembra che giovi poao, colma 
domandava il prof, Fornaccieri, 

R guardo alle ore notturne di lavoro 
nelle risaie e nei luoghi dove si tro­
vano g'i anopbeli, dice che a quella 
ore non si trovano anopheli o, per lo 
meglio dire, all'aperta non pungono. 

Più pariooiosa è l'abitazione nelle 
case che non trovaosi allo scoperto, 
come domandava il prof. BarteiH 

Risponde al prof. Ferraris come l'ag-
glomeramento possa non solo favorire 
le punture; ma anche fa si che le 
zanzare pungano più volte. 

Sostiene poi l 'illustre conferenziere 
carne sia indispensabile la cura pre­
ventiva specialmente nell' Italia meri­
dionale, dove s' ha la febbre perniciosa; 
cosi risponde applaudito alladomaoda del 
prof. Bertelli. 

D mostra poi come il metodo cura­
tivo meccanico possa dare e dia. buoni 
risultati. 

La cura chimica poi bisogpa. usarla 
assolutànioate .per: i lavoii.ii'di'p'oòs^du­
rata osseqdo che in questi posti. ven­
gono individui già stati iafetti,:... .. 

« 
* •' 

Il prof Ferraris- domanda la pai'ola 
e vorrebbe sapere ' quanta distanza po­
trebbe percorrere l'anophele. 

II prof. Grassi rinponde : 
Le anophéle variano di velocità da 

rag one a regione. 
La loro distanziaziooe si basa sul 

fatto che dai posti infetti vanno 'nelle 
pozzanghere poco distanti ; là si molti­
plicano e le uuove generazioni pro-
gredisoono di luogo in luogo. 

Rispondo poi alla domanda se un ali­
mento razionalo può essere sfavorevole 
alle febbri. 

Dimostra come l'alimento abbia poca 
0 nessuna importanza. 

Domanda la parola Caratti di­
cendo come egli da molto tempo viva 
nello risaie senza aver avuto le febbri. 

Vorrebbe sapere so le paludi costi­
tuiscano un ambiente peggiore o no 
delle risaie por le zanzare. 

Domanda poi la parola il marchese 
Montezemolo, che intenderebbe di cam­
biare l'ordlae del giorno, ed altri come 
il prof. Ferrari a l ' ing. Bizzani, 

* * 
A tutti risponde esaurientemente il 

relatire, il quale da quindi lettura del 
seguente suo 

Ordina del sl«i*na 
« Si fa volo elle la Sociiotfi dogli agi'iool-

tori Italiani si taeoia promotrioo di uu Con-
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mamm 
ohe % 'uno fl.itóol prender tutto in 
maté'isLce e flWsoftWff. * f*' 

V » IB a2*i«ISiià , ttoita lo spt | j 
t a e a j M a r l e t u i ^ fulla se Ke andò ie'a-
taiBTOt#, .ri»«rs«nd03i per U' via dell» 
oiitK a pel IJCOTÌ, ;^'R|i»f» 

spiacevoli, aeWene, per fortuna, di non 
'W¥i Sf yS""*"!!*- "i #'"''""'' colpito 
«'riaPrtiilof 6 ttia btojbina ohe a'ebbe 
il fuooo'allB vesti. 

tratto atipulat? regolarmente'dal Comitato 
apposito (8 plHJBliffidfilling. Ottavi e AH 

„(59. avv. Qìiotiacoq) col Big. foataaini. ' 
, ' SrdoHostììSmo''cKe il f;otiti'attì)-oantioniai 
•pattf'èiriri e ptevittenti f ohe' il profeotto 
•d«l*»Bpolt*jijlo*tir& otlinitìi a geniali i'di-
'«gui» ffaéprèfeiitiitiTi j- tìh#ie«datitomente 
lil'èoiltnHto ,non fti osservato dalla Bitta 
'.aMuntrioer..; , ' „ • i ' ii - p , i . -.i) | 
licNoii svitiamo,a, ritenpife qliSìil-Gomitati) 
,li'a,di|itì»,di protestar»per l'inoBservanm 
"der'patti, con le sue brave riserve sul pa-

,,S''°',^f"|ijb tìii'i Sfj, j>M«)iiqmo» «,,1 

: ..,:«i|ii.É;., i|,i;u'fT«l^i:A, j 
Segnaliamo all'attenzione deglhiam»-

iWi't'fldieraoifasoiooloidollMtofirtl/'tó-
j<mfa/:i|,reaante •riBacitl^Irns^dltosti'a-
ziotti- (rtprodasiotìi tototìplohe) dell» JVÌI-
sita dei Reali a Udine, e del disastro 

' d to i i t éV àttrèoh'8'qabllè ìitìl Reali, le 
' flgUrè d! %ar«rtòié 'attMidUà' .dltia*b4. 
' % r (foliìe '•det'tpéf.Moaioo'' h 'véhdìt^ 
presso rAgeozI&'Mm-etti vantid a riiba. 

, „!I1 hi tm HlllfK.iiif, . , 1 lilHlllri j « i I 

tfipttiP la' Dante llllg|hl.«iikli' ti 

gressii^ffimalacio?,. nel quale, jl ^te"'"™ 
ampiaSsnjte le Varie propóste, clip »no 
stlte,#tte[,nell'intento di'penq^ttere'nU'a-
edcoltbra di nanfruire di t|itti>-i>bebeflct 
dSla jbov» soopórta'9ni"Snodtf'di.»pftmì3-
siòne nella malaria ; e ei domanda fin d'ora 
r£pFOS^M^»«tneD«t»Uériti l#ttr$imei)to,; 
tra i quali si raonJnìwir'i B'V 

S. m. Baccelli, l'on. Fortunato, presl-

~i«fSj*t'óftrrfa1?oKttI7vTM-ptè9i3erite déUa 

ditarranee, il dott. Biechi, ispettore sani­
tario dellegftifggigì^iigljho, ' 

Ajueati nomi si potranno nggiangero 
qll8p%llH," Soprntutto agricoltori, olio la 
8boi«tè Begli Agricoltori -Tlaiiam ritenestp. 
oppqptlipiiiì''! .••'Iki'»-»!!; . . . j . ) 

Dopo breve, disoussiona ' aifà' aii'alB 
'pi-ehatìuè b 'àm' i l "pW.• Pom IL 'maf 
imim'mhieièhtalti^m 11 m%l'JOavm 
Levi-Morenos, la ériW^'lfà'ìf'la d} (flia-
«tfarrfW ttet"MI»nB"Viehe a^'prbvata 
atl'ulJRm'iàCiEi dilbUSsìbno della seconda 
vftbs riaviata aà'>bg|l.' " • 
.«..4i»dmot,4 - ^ g ^ l ^ g ; » • • ; ; ; • ; } 

Ib(S«i0ada.l temaj'd'bl'quale à fijla'-
toraiH»pi:of<*avtW'ei)t««b/i —Vote ali 
Qangrssadtiatehhazlonale 'di' Madrid rap-
{Icsai&tò til'ii0amita(o>'per(naneaté inter-

mfiasialfi petlagi^logloo' recidente In 
)dW>et.flhBii;è mémbi'à dsllS'Prèsi-

detizft jdsUi';&ssoolazioBéi'<Bré80igD£<'ooi|-
tvjiidMoteUageaiMdelUAraootaliioné'iàa-
dioa breaaiaoa, e àeMi-PmiìAbxltvm 
;(D^aMIO'is3uttoilartttberooloai,'ti'òoohè 
beoBinU'itótlaidat^r^ di iaiituz'onti an-
tlpell*gi!ÌeliA,-i'6«hii> BBp Bii.i ifl-«"i •!' ' 

' '"Ntffc'soidterMo'dSa «fiiii'mtoi^t^nB 
'SlM8tltó««'l#%lBndldr rSlaJMe, ' d^tk 
già alle s tampe,e distribniia ierl'al 
SMJWWtsilì" «•>«!; •'"'••-•^ " •M"«». . 

• »W8mWfold^ oW l'^importànttfaìmó 
•ifr(ftllefa*"PcSiAK'Sf,s8ao()oa'd8Vti'ina 
•é"lBai^Btainik •'àniteB'ilVI'e' é'roourò al 
r é l a t ' ò r é ' ^ W i p i J W f y b l a u k 

traete, come lo Sl^ov.tz, ìl_^iraohw|«| 
i«r, l'aoqaavite dJ'pnsoha jl 'n'ala e ^ J 
ifljdotti delloatWmi pe#*1a Bnepi 
ifflaperiSile del ÌOTO gasté 9 profatiw 
Poi iBttóVa.'iisabrMittento fàt't.,,llqtì8rli 
rosoli tolPd'ppl e terftoat.'OlCM'àt 11-

.4uotif' Fabbrica pure degli aatrattt con-
centrali per la prupaSdoa». dal^mB''^ 

Nfl parco dell'Esposiziona poaslBde 

WoiiMrTnCiattii 
sì riuniscono a 'gSnIale convegno nu­
merose, (!<).nipagnle di vialtator/n i \, i 

Lef; Éalzaiure del sig. Franóesod P ^ 
i|;ijfi^|!ti,' eBpoaìtori..qàlzol{>i vacamo 

SSk V^W* t|diasal ngqrare alla m'astra. ( 
^¥r^^ qpàaii,.focili,?! th molto on^ira il 
signor Francesco Papa. Riservjndoei di 

,pf)^jara i^nciis, ,dall^ a|,trs moftrs, dì-
r|i^o,lpfant(>, c ^ i j e joalistura esposta 
dìlj.sjg., Frknofisoo Papa sono molto 

,(aimmjrjtB,,per |9l(^i,tò,, ^leg«nza,e, ?pe-
«M?„ttTo.razioDe. ,,,. . Ó<,,; „ ,',! r..j,. , 
i.i <4Rf'W,,'Ppa<i»j9,,9 ,bifasft„opara^q, a! 
|j.jiePÌfa?)^ijtB,» oaftwajtó .|a sWPWifk l̂" « 
.8j[«in5((ii|{dèi Ojit%d,iR' ,e PJ» sRfoialia^i'* 
dalla, s,ij^,!\ilmarp^À,9!ie»t9)a„<;ti;il .^^per 
r|spqijd^;;e ,.B9rfp'tti(n(ejte-,^llB, .esigenza 
Hrt1l 'rtntd\ X? ' - » 1 111 • I » k* 

.1' 

i?wmmé:^ 

c o n s t & l è f ^ a i l S i ' f a W f f M'WSli'f. 
ottenuti coU'aziona ordinata, costante, 
sJMto'ì^aJte ^rorinoie colpita,' ampièb l'o-

àell'arte. .BjtUjresanta, '_6?llj,a|iml jaì'oi'l 
e'sa'gijiti ,oon Mj'li,naj!|9Ì)ali,,',ad', eftgja; 
è pòi abili8K|jap„'nell%,,oontezion9 di 
calzature pê r, p(«t^i„4i)0f'mall e difettosi. 

.•re'.. '! ai*lii|ji»»««r|iin.i- I- . 
'lbH'-viàit«t%n*'t»Bà|88ÌÌ2i6iié'Wèa'^bi-

glistttf -a-papnet ì to ''gf)3*'p»rtoD'tf)''di 
•6WJsiS''te«i>ai?oTi(i"aàll'inkl-as8dp'rWoI-
^«1% di'<Vìa Cavallotti e 391 da piazza 
•Garibaldi. '• «a f .• ».->nu . 

t¥%itnn "" 
avraJuoL 

•ornamentali ,,rf,,„, ^^^ „„ ^ 
4 nnin- .%& C<linA«»tl»!ult-q .. h I 

•" iQuékt8l'*tèPr dàìle'' Iff n alW^ai . auo-
'ti*àar«''bàna» dèl»7ff''t«Barta.""*'*•« ] 

•mmÀ mm^% •&ì,k^im &,^m 
Ecco 11 programma'.dàbisbncdctoièhè 

' ' d Ì . p ^ & . « f « l W..V» Wll^M^UTU^Vt, COMW) 

- '« 'p te iaSi !'"" ' '«""." >••" ;-"'!.ii.m'ai 
ro-i.ii.}4oa»sdeMtti»JÌec»iM« .*aB" dkllo» Sisto, 

dalle Provincie e dai Comunî 'Shftitf don 
, ,oont»ibvlto ««lagnato,-!. Mvoriti Hi- sor^re p 
.iii*3",<tóW ^S'Ji pnSanismiusocennalici. s \ 

floliJBfeol^a A'sfio»«i |egiel8ti,?» «isv/ilg» 
ìffll'i'WfPs'WW^'fP. "1 .'S'»>ftai''4% j^l'uso 

"ta'ndb illi'oH(!èSló"a86ol,ÌJto'ai'titidizi(5ì '" 
.oripiinoB?e kaiivéniente 'e caldeggia la îitló|ie-

of^alòne daU*iS)ì4a--e deilfc'Soianzai'agraria 
• iidii^tlsttailintrapiasn)'.! i <.ÌÌ-J .t),;i 

fa,v.oti-,,B4r,t,nnj(costante .diftaaiane-jd'i 
.'«f^otfedlwH''''. i.Ì#'Wi.ono,j ogratJB.ijnello 

• mi '^ " 
" b e n 4 n g S » f M l l ì i i ' f o k » t %> 

''•i|ir'W|<lÌEVd^l=miioi»aènÌ^''ìì|ffiflb ar 
f^ein» >W9itW»nSérft«'-piin*aft!i>!o»-ir Afflilo a 
qualla.lptbùlàsri génetBléV'daia 'sbiBtsài, e 

.4!l»U!ttaiape8i4ib,^rieliia3tò>ooHtr&la'pellagra. 
tiib etHumb-i'doiillìéi''ik ! rSteisiSae' 'della 

dìscBssiona svoltasi e (Ì'ell'è"'iio''ibè'i'a-
ittónv^ffaté, ^nótììibè =la' relazione del 
!ii6oiiTegìi« dlt'i'erl'f^eA.o''-"'""''''' " Ì 

I I « I I H » I I ; 

'>i"-%iif£i$»^iu»'è;i4^(tei&'i>è'Weì 

q u e s t e r a s s e g a mm c o m p l e t e , ore 
„f4l»^*«i.!.w<fJi» I «••fi^M'Mi •(»»»»» «»•'• 

ti^Bifte, " " ( l̂*^ ifnfl», • n o u o ni v a n ­
n o '8<volg«nd|i^''pìe^ V H I D I J I . 

"W Mmì 
-ijit.ioiuuo daiifabbrica»! in-.m'uratura'di 
, o{>pnt«ì^al>.4pa)azzo < del la scuole > troyai 

una moatjanveramBnte dolosa&la,"della 
-ilBttiia^,.Ca4eiiitti,i,e(,GramB3e'. (.Distilleria 
uiAgrieoià.; 'Frinlanéi) , Sbno. -migliaisii'di 

diverse bottiglie dall'accurata ìed'lele-
liUg^aitóìtOonffizionà.'ohaiwdispoatBftiiilbel!-

l'ordine, attoraiano .pdina 4i< bottoni di 
-lìroveisen^be Idu-fiittaiusa. Ipeivtl'iiivec-
)i»chiamen(ot.dèlitCogbaoiedelioSlÌTÌvovitz. 
.i'iP^«>l'4tSVBLti'(Colonnati, di bottiglia, s'in-
-ijDfrlzanai aiisostanere.tiv trofèo SnaYe che 
„ !affiM.j4^'..?"'to< ifuitettC! dell.'edifloib 

quasi a chiedere aacofardallo sjiazlo'. 
;'iOifflàaèiln.VBrQ>(j sorpr6?dehde" 16' svi-
•mtappo ii«hai- taleJiDlttftshaìpceao^tìon'^boli 
etifi.taimi;. dit y,ita,.ip8réb'è,!.oltre'iihe • m*n'-

d»rai'ii4nol. pr6dotti'per,'(utte- Italia, 
ns esporta con crescente auocasso aq. 

I, s^ î.-tótlpffie-.'"Sa, ..M-. ^Wrm jp 
l»f'#lBS',.iAWfl ^>.Ìi) spaglili SRpafSpohi 

per la distillazione a vapof?^ ajstpma 

lf>tÌT^%yiìsfto%i;trTv"riB* Udipe {via 
Veiieì!ia"9-8J. Sua 'tpóoiàliti "sono i 
puri diatillati diti VIRO (cognac) e delle 

pfinl jefr t ' ioMptJfSa Ja;8ecpndft 1'«dfto>oiia?gV "B-.iìidaft 'dì ^miitfb'èrg* 
''fQMtfiori rectfi', è 'giovedì 10 "¥èr^5"'i!ra DiiiiWàflgM6ri-li^e dihqod, 

uogó In fiem ,,di,AoH e piante 'Wlile rilft'viJJo'fcalla vendita di flammi^ 
temali.'JL(L,^± ,• '̂  •''f?.;£dé<i4;'Daiiie.i.'-' • " ^••- •'• , 

- l^'h^M 
;r^l^.,Militare,, p^9b,bliM Iji. jjhiapiat*. 
.^Ile Vmiijper un ppriodi),, di' istrqsione 
,.di „t6ntL«iorni„,dBÌ militari di p'r.'ma, óâ  
, % o r Ì i . . . dalla ,(!laaaj,t,I87S79 àai^.^ttì 

- ^ . „ , !̂i;ftfi««f>%''Aft,,̂ .o9'aPWn»iM.,aq?|i]lo 
,.l.Qrc!)9»,tra.49l,t%*«rfl;,Soi>iflte,.efegu}rk ;..i„|„ Ì H O I ' B ' S aaoitotma'f 
MI |??pA«jlftW evepgrWml |,i)«eM«nibrè ,!«<Ao'»dl"a(i89t«i<i)r^iriata..Cro 
file qre-21 a .b^j8S'i>.i«l9ll-<l«nneggiatl 
,B«il di.9a3tpa,fBrj?q?iarlo ^i ,JBeano 

iVérdii"»-' =if%i>b!ao>"àlsnrd«l9. •"'•• '" « 
UH* 'VÌmsli>i-a''i>WìAm» (arpaaola) 
f"-'«igiiorina'GliA»a'BÌd(W.'" «'" ' " 
<Sizet '~ « Arleatétade/^'Sme Saite. 

Parte'^il" "" ' " " " " * 
; W 4 f W ' - 2 «'i'erBi.iisooio detll Dèi* 

• G?ief ' ' - i i ;- l '•* b i f i l ' ' d'Àulltó*^"-'* b 
•"''«''Moi'w'd'A'ze (archi eoli) dalle Suite 
^'•m^tìlyaìr-' * , " « • ' '-'>•''•"'"•• ''A-'' f 
•WVgnéi' — '•« Tristano s Isotta • Morte 
''•' a^lsofla'».'"-*'*'"•'" ' ••" . '"••• ' " * • « ; 
RoSsiir-i-'iGuBlib'lm'o TWl » "ainfonia". 

•WBBJ f l ' l i 1)1}'«J_-it,q i ; l ic« , . - i^ 8 i l ; j i 

»•' 60IWo^torì>."B.r6ttope: M'? Vittorio 
'Mi»gi't(Ì'di.'«-*«« fcii-i.li>.. ,-.i- . , -
(Jn'l-ngt-asatf alPEspdéikioWs l i r e l^ indi-
atltttsiUeime'jaKidia nomaratalillrè 1. 

• Iv . j l S OtìH'l it .« I'",» 111 Ò1<j'-l 

"Lt'ifoobiiy in (ostello. 

',H«P8!i<ii.A'l.jl>BÌ8US05a|R,4g| qpfttrq,i^jioB 
.,fP»t4^J%Ufle,3qBÌve5ft,!!.gO(}jg!pqto„d?!ia 
m i » eR9''8'8i.»PP%lsa .a,P/)».q!!irq,e| gre^ 

mkM Hrpf«nàaiH' »¥'B .M Q^mm 
\mmu al i. | i"iMH9i 3» ,.nop gra^tinitó 

,iftP.S(î ao.olq,(ieil.ft,g)pp%v,ig!Ìp^p|fqj;eoqi(!ha 
'™.l?.?n,iii.̂ ft. 'J»luiPj).mit»tq| 4s i . feataggiai 

M9'>P l- -PQPgludpra constatando.! ohe 
qH9P»«Will9nSid!'*eaM?".'al"aoB,.liretté 

jHopo.fe?iMSP^,«ff-.„ „,.,-, , 

t.msmm? iltiocsr.ilji è qui pronta a,gh,aif 
9^f^,.WÌ ftniqreoohìo.il povero firon^tì 

aSftuWi'®-^?8ie-„;; .... . .1 ) ,,..u„^ 

.AP8R»i>P1Sh»S'flRC^ii9W»Sri.«''»49,s)i.Cor 

.?>'S#9inPm .^lilj.ooia^ iotWS!98S-..Ti,'J<'i 
„ «!«(!(VlVPo!isC,qps^ft^ariffll!ife, c^p„q«ei 
(iP9,TSniWmB>>..58ftft(^i_staj!,i,^ps4,M9pfio 
ii»a>W.i fl9.ot|flaare^,,opl,, regHt?ar.a Un 

,vflj;g,9 oomplptj) ip^go?essq ,^el„ buon 

iF.oMBB!»i...a %m .•M!'io\fs,mmaHyA^ 
jlsahiatOi^ «•!,o,qi ,,Of,es(;^;ido.,ro?3ÌqÌBD0 

,i,flnì,iH,u,a grtjqde, conper^ato, Àpaìfiddi 
, 4i§appro^ya?ionii e'flflftlpenta Kibuncisr? 

1 , t d,9S<!ri.',er?,q«e|(aj?<>(ifu9ipq9,4iitqpio 
l'8.?i tejOPll'i.aSe evan^?,9gpzq qqqc!|^; dì 
mal connessi, .^^gppisttl.i, cy.,o§i?tj|gfl,q|e, 

lUAe c88?8ftRa jagrj,;di,;na8suq villaggio 
.«ai8¥'%P?mS»¥eg(l»Hj,%. cop3l,iileirarè 
i0STO..?E8«w'9ia!r,q.t«<!'iipfl,i ,;, ^ . , . ' , 
1, <X«°W perchè ,lH_tSo, fog^q, Jan, , ioio,-

iiB»!?' ,^m^.,i? >mM?^> %"o,>'?o..aiie 

, soricghiolig ^ di,̂  , t r ^ j ^ c?aent^,, tg},tQ. il 
po^g^dqi.'gradpplj qjgjni^a'PfftÀpiqat^tlsi 

aii'estei;òp {iapUu.M'i^' '? .•mìmii, 
trienne; la qi{^|j, %àm,frfiv^^xM 

Jevole solidiaaima. oqatrjzione, daoohji 
^^li W^oqesspj, oott_'er3. da ^«ei^ersi, ,ftlflO|i 

J f i S ' W ' ' i « ( ' » ,<ìf 1 h l«, . ,»#Mft al-
,l§ap,ntq-, B.offqoata dajl,^^j^9, sqi;;po^»lq!; 
qp^l afoipàtioq, a (ìO»òdq',ì,.j^j. spqóial-

qual oonTBgno notturno,-laotto la di­
screta protesioiié delle tènui ombre; 

i A m a t è A l l e ÀPI 

«uovo (fluj-
•ffi^o>tdl»qti83tai<'()ir^giata><}ponaDa-bln4-
strale^dallir-'<8adiet«.'.Aipina Friulana, 

àainWioCcnpBrflmo. ui». . .ÌI.UÌÌ») i 

•'" i'iiÌi*4io;'' tlvi"T ttff. 'óaì-àièfeli 
propedattero ail'MtìStÒ- ii'WW'eìili-

' ' S g r uffiUVda'l à»e;TibftWt?ltto 
' i r ira«i ' t8 'nelSmdHtre' t ìàòlVtf m Di-
•J;Ò%O ,l,fgn'atà Mi'dblftìjort "^Porta'Vd-
j a z i a , " ! ^ un» Èfiadia oonteftntW'ij»,<l-
'isuino' e un 'paio di calzoni di pertinenza 

.dWÌp%#?:,.. 5;.i, .; .. .'; ' , . : ] 
,af.a, p«i«»..piii *fflo«ee a s i^nrj .pè 

iaaeis\oi,-.4eb9Ì),'di stojaB^io q .nemjii è 
hl'.AiBiaro Bareggi'.a baw di Ferrq-Cwpai-

Rabarbaro tonico - digestivo,-j riqqstij-
h'Hfl«t«eo (•« Oimiiiii oni»«i f) ,1 ! 
BolieMino il«llo«Stat«„piirUò 

Bollettinoaett.dU SO^^agostoal5sattemb. 
• ."' •"• ' ;j '•Naéòilé '! "ìi i- - i " . ! 

Nati Vi* maauhi'l'4 femmine'• a • •" ; 
*""»''morti • » -1. i'i» f ."«li ) 

Esposti • » , —' •1J( JlK' i " l . " ' 
•1 1 .iiijì̂ t '•.f ,f.nauoi0otaietH'>^ 20 

• >'• PiMliea4iìttti M matrmùhitiu,;. 
Luigi Moro soalpMMof dS*«Elniiia.€>ii 

Fttfp^8SÉssi1lriòe''^'*rlo<ia«Jàbotti'lteasi-
»tbré o«tt Oandida<.Boi!lini nastrala T-T.QÌU^ 
sBanQ .Qandolfluiposaulqntaa i!j<>,n,„jMMsqllf. 
•jtMaism! -agiataif^ Augusto Siwti, ijipifl^tp 
..eoa liTOî ina (Sfida .pivilft, — .«»^''K& M} ' 

"StinoTOlii niocfoànido eoa'Giuiiettfa Vla-néll,, 
'"òliaalinià £^- dóttoif SiUseppli Bd GHas-we 

dico chirurgo con Elodia Belila maeatrji 
elementare. i'»'.<l 
. . .IJ,. tiu'.i . . , .U 

Inispoési e oro'iiaehe "pplìf liSti'ìì^ 
m 

Da Motta di Imiiia. 
e Al oav. Qirarditti 

Non pubblicai prima l'articolo di riaposta 
ipepxilcaofrijfttto ch'I credevo né dignitoso 
,JiUBmfte<MWumai^!4^U«iF.me9altiat^*di'» 
questo povero cavaliere, mentre una oomuiia 
sventum ol area' colpiti. 'Ed ecco ohe qae-
•slWemOj-forse seooatodel mio sileii«io,'tòri^a 
ftlU oimca wn'iloUe buffonaggini bambinè-
sohe ed inconsulte. " 

l e polemiche -psréonali mi' urtaiio un 
po'4 avrei deaiderato la polemica di pen­
sieri), %a fai traaoiiiuto a viva foraa. 

' •!• àiulldri almeilo •nssuiM4vano quella cà­
rica quando aorgavano'lu 88 atenai la vedaf 

'oiieiipbtea.'tóro'prooiirare la simpatìa e 1* 
denari degli afflitti re! i •• ^ 

,„„||aiooni|anpatq per.diagfnaia,a,,ii?attd|r 
, ae^Je lùcciole por<.lantei;ne, ha jP^Bulo 
trarre sopra sé steaao jl ridleqlo ed il,com­
pianto. , ' ', ') ' " ' . q 
-"Diòè ohe-diìb-^:nlQi"dellit^}9I4'ó6^»V<"' fi 
'sono"reoati'tìuiParbi[fri3te motìtandòBi btaoni 
fl^illuoli'.'lton'è'VéWed io.ilé-fafeoio'appaljo 
alla Oiisoienm'.p alkulealtà. .del'']tfereii'lini. 
X due'awici noti.per le' lcf!0>idcai,e par ia 

Blorat'fr^nohezisa,, si recarono dall'aroipte^o 
a prBtostare„pe)5,l6ipa|f)i)),ch.pgU iu„OI«osa 
»vqj»-j-̂ etto oon^'o '̂a ĵiooiazioî f,, ohìapfin-
dola, .perfettameata aoowlìs^a' ^^noi oonaidq-

"raniio "'clia il Mirehdini awssè Qcedutò p • 
qualche arto subdola 'a'rosae 'qWi\di in 

*buènét'fbda',"ereae'ihmo doverom mostrargli* 
511* pmgramm»j ^erehè vogliamo easero cono-
isoiutliaa amioiie^da 4v.veréiri.i, hu.ti i 
l,)B|iee-nno(»A'il neo-oavaiiais,, ohSio>,pul!-
bliQai sui .giornali cose da lui dettemi pri­
vatamente. ., , ,.,, ilvj „ 1,,. , '71 |,J ,' 

j l'Sm.h vero, ((^,5ttJiUic4,ft>lfl,PÌ&,Rh'eg| 
""mi disse non peraop'̂ .l,ment8 ma, qĵ jem^ 

con altri amici e a vica'aUa da essere'in­
tesa dalla corona tdi giovani olie in disparip 
aso61tttvatìo«iOiòooh!egli mi disse privata­
mente rimase tra noi. .ni;.or •!>•>• 1.'.i 1 

E ricorda il buon oavaliare quando poi» 
tempo fa obn quell'aria da padre, con modi 

eoercava con aelìesjuaa olmoiiieacne, olle 
I ciaavann-; in i me llumorismov dla»oStrari*ì 
tOométiegiii avesBai.oominoiatoija leorabattarsi 
.m una cagianei oh.'ggU ataioi,,sognai», «éi 
IT4(iggi,f,ulli>iijH¥v.W ip^^ d'3'<liF?*>i.W ' - - . . . — i---(- ^ j ^ diohia 

zsfeì̂ é — Oarlii Bergami 
mési •;?, e* gi6fii;'l.S'—% 

&1P. l^i8'ta"Éu8ào*ló pósWiiaM'òon'But 
" a t i i A 'ritMkéi:-'!lèlà*a"i^'movanhi"'Ga 
'!Wln''iiSz!Sèil|itóÌè="iSbd''Xiubià'l1>re(is»Bt*e 
goziatìW'WiJidsapjfe AntèntntelBttDOt^Bnio 1 
'eoli. Chiara 'iUnuaarinvimaaatPiKjelentsntar, 
lijiaiéò. 'Corrado! MaraBzaai capitano.^li, ca 
valleria con oqntessina Alberta Berliughiei, 
agiata. , 1 nn-m .< •, ., , , 
o.ava ttli.-tii ,,4&»'4'-ffi.^W»of|!<ìju'||'ii 

"'"•BKOÌStfeolodl'JVtobehiio diugiom^ 32H,-4 
i.'-i^-wo.i"fl»téa .Yeéob'AAf .Domenioo'.di 
'.aàni 75 «qqiioiapellia-K jAgoatiaa, " 
•JZompioohiattJ/ f«,Gi^|eppB .d' 
•Ifltesa». crv8iet59,.,:Ofti#firj}ftì 

"''^'liÈffTr 
'frttmV'Siiìi-'pàééSnt'''fu('0(ibVà'nn'ii 
' aKnf ''6S'i:kmgt> -S^Mitrife-'BhlWnel'di 
"StoèlS' dilWsi ti SttiBaBfflfjtiOatttìvBSBil 
'iWtìte tì.'«a'iiii>^41'<guardiaftli- tBlegrafloip-f 
«Sètai*. liuoato-Alessi ,.fu -Luigi d'anni, 9p ' 
'OasalingB.a/i >» <,tt,iK ol j.(i-i«0 • 
.(a U'i'jO'iJlforts mH'OspìialenO(i)ihihmàj 
'•"SfeuiW'MvIdorisPiaoii ituftipiétto .(dlandi 

,>^g<.obritadina,.-6iAgostinqiffliidjzOfli San 
ianoijdiaraiii| 70.v»a t̂Q„,r-T;.,J'ìljpB9,Jgpoi,i fp 
Ottavio d'anni 44 operaio di feirjej?» 

Igiaaf 3erqadi8 I f Giusep* 

^«iii "ratìòtti "di-tote'O' -̂ "'BuiaiftiMc-
t ra(ndini''fu Vulentinoi.di'aiiiH(i4'3li.m»uritoJe 

Pietro Maouhin fu Yaleniiao.ji'aiiRii fijl 
,ain9staa)iter(--»;i&iU8eppe.,Pa)»gatti, di mesi 
•^it.-' •yplt^no ,Del,.,N68TO,. di S,anta, di 
^pjii 83,pittore'.,, ., ,,,,,,,, ,„p. -J„,<., • 

Totale N. 31, dei quali i non appar­
tenenti al Comune di 'uaine, 

•ti 
atjca-

_ _ _ f' 1 1 

E lasciamo ita.Hiari^» gli" a'ijpl'eiaimonti 
in riguardo mio. ^Npn ilo mai fitto calcolo 
4,5ga3q(ii|,tWle^U(),(|i,(no^to-/.iqni..4}(5[tima, 
Ho riao su tutti i suoi iij|,)r^s3at\,,o,onaig i 
ch'egiì volea far veJera paterni, ' m'hitói^ 
sempre-urtato-tatto le sue premura, tutte l,e 

D'improvviso non iia più stima della mia 

mi conf3f|«,i 1)8 ^«m,^i5fl.nija^nato a sbaì-
giiarie tutte impossibile colpisca questa 

iitblti Atìi:'Bègfto'.>'H'pot>liòd lo créda'Abppar 
lini; poieretit»,••Uasea^fustigàtè' 0 .bisognava 
oh» iiu^lqnalclie'inojoisli.vendicasse.!-' -. j 

0i4:,9B8imÌBar9mo.ÀmAvwnirfla 1 v^ti ! 
IMIII buontoavaliere mi ai'libbia,anoha>l'epi 
i^ta-.diì busaurro diii.«l.troupae8a<»iS(iràjtuk 
,,l?Uf?vH(̂ ,p ajn%,à'i#so,p^s.sq,BBV8tó.,tali 
pî co t̂an'#jè,jiinjj)ioit%.,qqilas{ìar,olji|,sj9,3,J,-
m UjjJj^vjmrro, yji|̂ ^ f(̂ ,pi}r̂ ii;o_ una,inai 
callaia ila procurarsi lina'numerosa ctientel! 
e da is'iiara ii vecchio ca ì̂rcante ed'017.1'-i ' 
e^lf^a'of SoRénferaHS 'oóìib'orî oAzrf,' quai 
'tunqu'e'-llambienta'ndn' gli sia-'trappo'pr 

jpjssioji dev©<'oambiarfi4naroo,''. poioiièiiioiri 
iitornarò, diitc|uasndo iaiqaanio alimieii iqonti 
ushftionn. annajglitsvJzssRii, sa npra proato 
ridisqenderg ,psù,f9fteai.,piji ,beii; frrnitp, d 

jpriiga.^La,piazza,%%oppp ,bifpp4,p anpii, 

"PftiaB°'il'.?'̂ '!Ì?\.'ft̂ ?̂' ". W; "A'J'W-f'̂ ,','! 
Baaoarótta delle-aue idea a dèi suoi metudij 

-'-•'•W Ciò ohà'déèrad(i"al4iianto'la"dyriifi 
'd i Htie^l»' ii6mo S'ti tatto tìh'egli vuol' por 
"tStaideltó spWto^che mai<'poS3edetld,"pe| 
jmetter»J!S»'-.ridicoloi'nn igeatila ••invito; 
pranzo fattomin^^-una famiglia, amicai ai di 

1,»» aqcMtataiuLajWi^tMegna.di luii D, 
dogata ,je ìiftseaipfe ggrflftto di,giu3tifl<;a?i}, 
la BC^3a,^«i,é 9|i!i»i'!>; Qael pstoro, dat.» 
d^la famigliai Saooàrdi dovea un pp' 0 
largii l'né'fvi,' in''.quanto ehb"egli provi 
'gli étfet'ti-alla'dò'ntertazii» pubblica; E prò 
'priBì'lk"dinali:zi''iillk porta dei sdb fieàbzio, 
•Iind'!»:q8el'ni0m6ht0'a[fefto,tho voluto 8pi^-
gi.ro l'animo deli'Asaooiazìona.*Oì.iIi>mio', 
.penshà qafestoioaivjiieis,. 8'>ggatto mniitini^ 
glMOhJ Hwnpstw .rigùardfli.MBsaiì U «oh' 

'làiaMc'i'limoni dalla'buccia giàlld-veràa'. 
™'iroal'o'daiii4"pòl"ooh"4iiegii abalzi 'cui ^ 
aòggàttè'-oi'-'ofEré'anche i'^srioi-iluti'. B' un 
•enigma^.'ohe'tìon'i si aotopitende-'se • non in 

iiàttat.aaititraMmodij.4a> WBieaB,08ti nali.prel 
cedente articolo. No, no per owitìiainon 

^jafiifUtpiioM/''KWÌM( «.Wi.'^"*'! " 4 
ci rmscirebbero oha di qtonpj, _qi f̂̂ mqitp 

Boherno e di antipatia.'ìtjl'"Swé»9Ì giusta 
itigloì-ia diipemicra, f ^ìtSPlp^. -

E anolie lideaM 'noh"|}pj!|» Ife.sue forze, 
non perde tompói 'sali^lij buon iflnore, per 
mettere secondo alc'uni il suo paese in 

jaiMiilLdai giacobini'iii'diio'^i? E dov'è 

' f t^iwrat%swrtt»' 'a«iM? non 
speri .^n.jluoUa, adempia puta.aWa aua mia-
siona.^tìi 3ono d«;m.iidio8iil1?i|?on si curi 
di ekl'j • raglio d'aaillo... Boft' qu.d che 
sog;ua. H so il deatino cospira contro lai 
bdttiannandolat a dei oontinni-gi'adohii la 
colpa, non è aua., E, olii-pué negare ohe 
almteiio una Volta oradim'do di sbagliare non 
colpisca-nel-segno-* Oh, allora sliUotta si 
jantìrà B,,pome,JiMna6,,,r6olamerà, il suo 

• S » «Mfiifoil « I !»» 
sampra^sagnato in «uosia. polemioariaaaia-
4 4 qSl||;^|è!Kéi|iaE<©W>tre''bé 
troppo avvicinarsi.ad una luca ohe,,or gli 
sta lontano e subita la tóVto' di 'ItìArb. La-
sciairiolo Oontinuaró a veder nei «ubi aogni 
la nostra aèsicia-iioiib' nel sut> tacmin'e'pro-
pclo quando prd.jrBÌli8oe nel ihodo più sod-
dlsfaoeata; laaaiataolo illuderai perchè viva 
.un po'..ittanqulUo., -. • -.. - .... ,,., 
..(8,dopo kflua morte,.abajangqriamolon­
tana, anche par l'interèsse nostro, .nella 
sede dejl'.toooiaziona Democratica; f.' Ca-
,ifaUijtti m8tt.«'ainp î na" lapide,' chifioordi 
'ii pdàlerl ooqiàll oa*.'fllrarlitfi|"farbi«B av-
i/éVsario', ave'Adó in'qualiShè'ittomeiito par-
ditta la'bnaaola e dombattfìido» l'iìasooiaziona 
adirittàeSmlinca, prooureré a quasta sim­
patie e vittoria. ,i , 1.1, 

- • Iju'iii Barma^étùdélite. 
. L'amico 5aPfanX5u^iì t t i , , ^alla fer-

vjdJt e Tal'oroW Iftlao^e .dpmobratloa 
mottena?, aannó òhej per Iq loro oneste 
eigénerosB Jotte. tr.o.feràijjio^^emp're a-
parte la „ colonne d.éi fm(li,aìie ri-

..qambia di v,i^a.,3impati^ là'fldifol'a con 
, cui Jo.prcssajaqro jj .loro .,qjgànp.^ , 
, t,,l^a .a^cqWqp ,pn,q,9ji8lgl!q,,',gli,|njloi : 
,jpqn^ per,?raqp,,più„tq(np.ój,? '||azieni8a in­

vano, eoa aiffatti avj,er8ari,p 'contro sif-
fftUi sÌ8tanit.;,dt,ilò,tta,',.j .qiiàli non no 
v%lgono,,Bropr.io la paria. , ,,' 

S . D a n i é l i i , 7; Onoranze funebri. 
- " Quarto elanoo delle .somma versate 
a bedafioio ddliJia'rdino> d'Infanzia in 

•morte del compiango dottore Ettore 
Sacba : . JU- .' 
!'• 'Sommai'ipreoedente lire .476, Fran-
casco- Perer'siaì-lireiOSO, ing,. DB Ton-
Loren'zoi'3 Totale ilirq, 478 50, .versata 
alla •Bahca''Gaopdpativai.edii<i3oritts osi 
ibrattoldal Giar'dinod'.Iuanjia.,,,, 

Tornbola. '-^- ITa "ó'(n5«'»ia'.fu livinta 
'ài diaVo'itBSimo 'èstfiMo'dau'SaWatora 
'Fiò;.ani!o-'81 Pi'iiaft Sclìikvdaateff. La 
'priìkor tómbole la "vitìss al quaranta-
ddaaialo estratto"'Btttiazzoni' Pietro di 
S. Daniele La secanhat fu-'vinta dal 
si</B\aneBil Paiioa pura di S Darmelo, 
al quarautottesitnó éktratto.' 

NosWoo si'presentò ' per ritirare il 
'^ramW dalia' óai-tellalverglne. 

SVoHsbolò 'jjfrqla'òBltìo. - lari • sera 
lo a'p'otta^ó'p 'pi'roted1óVqó'"rle'dl egre 

'i?Ìiineiit'a. tfiià-lòdà al ' ' s l f "'ManBghml 
di .Mqrtegiiano 

II ballo — si pi'otrassb aainkato sino 
^'Ac-^^afll- o'f-ea. 

Omissione —' Al convegno^ oioli-
i4tiou,,part.«a»pài,%Mh,-i ,|a,,.̂ S5?jQ.i8j,d-ii T. 
,(Ji I .di.Spiliab.srgi. Gic)V.idl .1 gur l 
d-isa^narif 1 'p'-emi,- > • .. , 

, , ' I te tH-oiteoB ".-"Sca.n<iu."'aiia una 
;)5ni"j!4!' ^/qtft'^'Sli.^d'iiiti ;,d. T«''.^ioora 
.ec9,q,q, a'aqqii;'̂ !, jatgiiti^ài ''ì'f,,,' fL^'iirono 

grande confu3ion8,pBrqpè,fl,^|?nt->ya un 
uinoandip.. El.a.,i_inveq9.afla proijfia'siona 

che a quail'ora SB n'an lavau \ft up vi 
ciao villaggio a,pregare p^r la pioggia. 

"' • " iprai i 
ente, 

pare cHairBUon i.iuio noo'sia ancora 
'dia'pò'krf'à 'di'ariSare' un' po' d'Wqua; dha 
farwbije t 'yto'berià alla'campagna, 

,'"'S'énBfhp'qnift. — Ii''Miniatro*dèi L'. P. 
in ooqa^^orip'daila'^àuà'vlaita ha elar-
gi'tó' loci lìra'al ' ' 'Giar'dino'e'ao'lire ad 
ogni corpo musicala praaédta' alla festa. 

I La gr^VB'.disgrazia d i , cui ieri .all'ul­
tima ora VI feci, oaqqo ,è partijoppo 
vara. Il,..feriltp è oejpto\Nicqlò Maran-

,_Zfma da.Zipapitta, al qa^ je i l dott Car-
uaftljlttì iriapdutpò ,!!'atì9.ii8?''"'W,C,'a'*" 
restanti, il • cuoio fiapailatq, abrasioni 
multiple in vaiiaiipartii dal oprp.q,,e la 
frattura al terzo inferiora dalla gamba 
deatra. 

WW sua eapaoit&'intaiWttuale'-quatttò' .bre-
•dino-'hiolto .«Ila iBua- amblzionéii Bafli' sa 
lah^iiglr amici » Buoi* lojbfiauo (abbandonato. 
i-Ì'o>*unaii8b6;,-hai à^rf^gatoiimala chauabbi'a 
ipeì-dntOijP atajf̂  e,.b.!;igljq, ,ii:H|.pgi'cW,,tqp^ 
>!MPP(*%r(l*,?u.%l/..tJ"' felta.iM«fi'(9-iI»>r 

'— -lai pane togliendolo alla 
'ijh\f 1.0.,'? i i . i . i 

poi one abbia molto affaticato 
anohe per altra istituzioni popolari e ohe 

»;g î{M?^»$u^^o..?^mjwa>4U^uoî ^pa£to--^ 
miserie altrui. Proprio io non so oome un 

resto nesau^ft qjEjrpif̂ ta )iql̂ ,a jua patria ed,, 
è deatino di' tariti'grìindi esBere oggetto di 

'Direzione dèlia nDatrt .Sooieih, Opjaraia 
'WriàféCa'tieMk .iih'à lèoiitoaiJrtzroae' in' fa-
vW'dà'Ilè'Vi'tWitìè 'derdiSastro di'Beano. 

Alcuni giovani V(il'(inWosi'"di)Onta-
naamanta' si' offtìi'aarò' al Gomitata par 

' lìndarB'intorno à'raooogliere Id'offerte. 
• • B r ' i y i l ' ' • •• Jl-

"' È' ìioì, "slamo Sicari' ohe G^mona' an-
' éhe' l'n' quastà .oiroostahia, "'risponderei, 
"6'6'me Aénlpre,"^enerósam'è'nte all'appello. 

Cepoivento, 5', (Rit:)'î  IrióèndU 
'--•70 « . / v e r s o ' f é ' 5 ' d i ieri sera ve-
hi»à'dato< l'avviso iàli8"ual'Uim'itroto 
Comune di Sutrio era aooppiato un iO' 
étìhdió.' • 

i :.iImmediatamBBte pa'rtironoiqueattpom-
•'tìlérl luidatr'dal loro Capo-Moraasl Ole. 
dlant'e.'jBói'lS'niàficaiini» 'ed'attrezzi, sa-

prestare l^opara 31 socoiyrsoi 
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Vi SI ri'oaioiio pure anr,h>» gli aisos-
sori De Rivo Giuseppe, De Cuiiti ben­
venuto, il apgretario co.U!Hjm»Ì8.,.(̂ oj!(.. 
vizza Italico, Il Oliidico Conciliatore 

•MlÉA'assHpio.;B4tSii'À' s'BrP^II'VfPi^K*' 
MR'rotflHAfcl,iMl Wtótiti«o MWliBU'vGmìio. 

Pa Paluzza vi si reoaronq.quoi SW: 
piy'i'l''floà''màaclìitia -ed &ttr«tzi, il sin­
daco Brunotti Matteo, il aegietai'io B^r-
bKC»ttntQ|iialdD,Jl mait̂ M'o M«ttt2.̂ Au> 
g«Sil feiMm e MiW amruimMh'dobno 
0 ranoiulli. 

VI si- recarono pure i pompieri di 
Treppo Gamico con macchina e sul 
luogo,notai pure il aegretano di quel 
Comune Morassi t3i>nigno. 

Sul luogo dell'Incendio primi si re­
carono i pompieri di Sutrio, ma diagra-
ai&tamonte la macchina noi» funzionava; 
mo'iti teTrazzani erano'g'ti intontì agl'o­
pera di estinzione. 

L'inconiJìo'era scoppiato in nn flenilo 
di proprietà dell'ing. Amedeo Marsilio 
Sindaco di Sutrio, nel quale si trova­
vano ammassati oiroa trenta quintali 
di SDOO ed orba Spugna, o ntienai elio 
l'incendio sia stalo causato dalla fer-
meptaz'one dell'erba Spagna. 

t lfubóò metteva spavento, massimo 
pelpepiiiolo che si comunicasse alle 
vicine case e tieuiU.. ma. l.'.opj9i.'a olo-

. .gi^,;;!^,di ,tutti i,go.t![>(iii!i);'i, v«,lid^eiiio 
af'utatj. da tatti gli accorai,^riusora oir-
coscfiv'éi'lo, «osi ohe VuCbiJ la una dopo 
mezzanotte poteva dirsi, se non'spento, 
doipiata, 

RlteiiRO .11 dai»ao superi.|e'SÌOpO jirei 
f o l m e z x o , ' 7' — Intèi'éssr'pubb'libi 

— Onèste dioftial-atloni déI'Sintiàoa. — 
L'egregio ainico avv. Beorchià-Nigris 
ci scrive, e.beo^olaA^Wn).,,ei).^l^.lii}l)iamo: 

« Certi benedetti corrispondenti, che 
credono guidare l'opinione pubblica, 
falsaadj», farti ed intendimenti , non 
's'avToiibno come in tal mede ottttogano 
l'effetto opatr|«rio. 

Mi si'rnóstria'la Patria del 4 oorr. 
sulla .quale iin snouimo S, p.arlando, 
0 meglio sparlando, della terravia Car-
ni'oa, del signoti .di Tolmei.zo %(;9. ha cre­
duto tirare in "ballo anche me Cienza 
però mgadUitl'mil'il'inqffiiltro:!^,ljjg|Orq»|^),; 
come quello, che pui* favorire.i.signori di 
Tolmezzo, avrai,trt^i^t,a, l'igl^r^^jBjdella 
Cariiia in genere.e del.fl'ativo.ÀmpWzo 
in ispecie. 

Oh immensa. ingeinuitH..4ol corrispon­
dente .... e di chi et crSde I 

Anche i murìocìijli lo sìibilo-in Car-
W ^ d b ^ j «ir .qi«l;i F p c a ^ « ( ^ e t t ^ JL8,| 
sumera cariche — piu..,s«euf..cbe am­
bite — vpai ,flp|tepni ^i(iyiohe fiefj-, 
sooali od'iiite'rèB'si partlcolaK.e.„semp're 
fu mia unica guida l'iutjsre.Bs^general.e, 

Onde, pel pubblico cosciente, è una 
si^pretiuiLit dichiarare ; 

ff* bhbj l'iniziativa Ilei ^ f è ^ n e di 
Ttìfltt^Édf dho>mi onoro'rappfesentare è 
superione ad o^ni bassezza di inte^esae 
privato',''M'oglii tóédcfaìnitir Sì gVètto Cam-

iipanilUiao', dha loveoeràstbspitataiHl'posi-
tivo interema gaaeràifltdi tutta.la Caruia; 
perchè, riuscendo, tutta la collegherli, in 

<Mòn''loAta'nò"a4a^)iÌré/oOi'iSaoi óantri e 
colla linea Pontebbana, mediante una 
trazio!i8^liiiiea«ii>ibia,''a rispoddante- ad 
ogni nostra b.sogno, e secando le ma 
'dorile 'iìsigénze. 

''ÌAvv.''^Mi&héle Be'o'rohia'^Nigris 
"Simluco di Tolme/iio. 

.,..li^«n«-D»-lliii<ifMNS è.-passato da 
1 Udino^ttamane,' coludifutto —:• ed ab­
biamo avuto il piacere di salutare 
l'egregio amico — chiamato a Tolmiizzo 

•*>8ppinrta*per*oon8alto;-'qiiale''ingegnere-
elettnoifta ; di fiqojpate/iza.ySajienqre,, 

'•"'feul' •pVófeetlo dd'lla' l'i'amv'ia 'élettfi'oa 
MCarnipji».,, , , i i .. . ', I 

S . ' G i o r g i a N o g a r o , 7 — Sol­
dato dlròrtorettella Compagnia disolplina 
di Venezia arrestato. — Questa sera 
allo or» 10 circa venne consegnato al­
l'arma del K. Carabinieri dal sottobri 
gadiere Guardie Finanza della Brigata 
di Nogaro, il soldato De Luna Bia;;g!0 
della Compagnia disciplina di Venezia. 
Detto soldato venne arrestato a Negare 
ed era diretto in Austiia. 

Il percorso da Venezia a t^ogaro lo 
lo fece a piedi, vestiva pantaloni panno 
giubba tela e chepl In origine appar­
teneva al 6° Kfg. Bersaglieri. Sembra 
sia un poco di buono ; avendo com­
messo diverse mancanze prima d'esser 
assegnato alla Cuiapagnia disciplina. 

Q a n e w a di S a o i i e , 7 — Frana 
mortale — Verso mezzudl si ebbe una 
grave disgrazia: mentre tre operai 
Ambrogio da Ros, Giacomo Polettu ed 
il padi'o suo, attendevano al lavoro in 
una cava di marmorino, vennero tra­
volti da una friins, dalla quale i due 
primi venivano dissotterati informi ca-
'i^^PP%Watrg.}}: ^erftjf su la forava^ 
coli Wn'g'raii 'contusioni. 

' ' •'li'aittòl-itlt'sta'anda'gand^'pei'appurarB'' 
'; .le,''t8tìp9iSsab/litJi,',.''flsJi)ndo nj>tprio„,clie' 
• I grai'ft.i'PorJcelB,-,:qpeJlai òàvA.fwijsoàtaya,, 

"? ' O a i A v i a m o ' abbiamo ^nioevuta una 
:';"-e4tB8a"rbliiziono su .una ^emozio'nanté 
•'• "scena' nòttqrna. ,'[ 

,: .Per necessità dii spazio 1^ daremo 
•"domani. 

' —'Alp,' Cam. ivàsii'ettiiimo di, meglio ; 
' '.ilroppi verai sbagliati. - - 'S. M.'.', Città : il' 

casu ò d'indole privata ; non opportuna sòcio 
il giornale ; co ne ocuupiamo, con doveroso 
intoressameato, in aedo oompetonte. —Cor-

risp. Latiaana: ci duolo, ma ci tocca ri-
maudai'o a domani— Corriap. Pon-tobba: id. 

Téfeitii*9 «di Alate l i 
TEATRO SOCIALE 

stasera 

^^ Germania ^f 
Si pravedie,. anche; pel 'conoojrs^., dei 

«noLTOSiiiìitl, art plòdor^s. 
— Sono ben avanti la provo di 

n Sofia Clervah 
del maestro' Montico. La prdmiéi'e è 
imminente. 

SI dovette proTvddóré deolsatnsRte 
alili sostituzione della signora lavelli, 
tuttóra indisposta, 

Il pubblico sarà ben lieto di sapere 
che accettò di sobbarcarsi a questa 
niiova fatica la contossina Labia. 

\ll'Amministrazi^on^ det'-Lpgati del 
Comune di Udina'"(^iS"''Ca'5'our n. 1) 
si affittano due p'alo|ii in pHmà Illa 
n. 3 e 20) lire 15 ed uno in quarta 
Blafn. U ) lire a, 

(Esempio lodevole, dfl seguirsi da 
quanti non vogliono o non possono 
usufruire del proprio palco). 

CRONACA DEL^O!'SPORT,, 

Riusuiiisa mu l'altro ii-ri questa con­
vegno. L'Unione Velocipedistica Udi-
iifise riportò ì seguenti premi : 

Medaglia d'argento grande alla squa­
dra por .^istanza a cosfìijde,'. 

Medaglia'd'argento grande per la bi­
cicletta infiorata portante il Oonfalone 
della Società 

Medaglia d'argento al piccolo ciclista 
Annibale Verza. 

Cai|9i«loscopio 
Ij'omoTOiasUoo—-Dgmiini, 9 aettomb., 

S. Oorgónio. " ' - • . • ' 

BffemerllJbe s t o r i c a 
7 seltanbrù 1363. — fatta tregua tra 

Canio iV.imilorsi^orQ.e Rodolfo duna d'Au-
etri'à, tiiiest'ultiinó' Inviò in frinii lo suo 
genti, le n«ali unite a Ciucilo di Spilim-

' bórgo fecero'inòlVi "diiiinrlèttila destra del 
'ragliamento ; incendiarono lo oaae del ca-
valier Simone di Valvasono dalle quali ai 
estesa il fuogo a tutto quel borgo. 

(Palladio'40-VIlI pag. 374 AsWIIist. — 
lagnici Ouida di SpUimliergo edizione I 

Oggi 8, settembre, Natività di Maria T. 
.,S|.votì8top(j!327. — iManzano, Ciooni, 

Joppi, 'Uon'Inari od altri autori in ig^y 
morie mauoaoritte e pubblicazioni, riferi­
scono le dirotto pioggie della notte dell' 8. 
aettembc'o nella quale, atraripati i torrenti, 
.andarono "s.omi|xor̂ e; in pdrto le città, ^i 
'cMiife-ejUdine, .e;f,uroij|dannoggiati\r.el 
ri'iiili molti villaggi, 

]|'ra,.'i,<{ii)r(icQla%i|Ì ha ohe in Oividii},̂  il 
NatiBoìiè mn9iiàò°il bcirgo Brosaano, allago 

.•aiSua oa8e''é'l'aoiiud'''mt'r(S-'nBllo flueatce 
dèlie oh'tBso dl.ìSs'Ketro o Diogio (Iqija^ 
Chron. i'orojul...). 
•.iPoiiifiipio. An, #F!.'..,SC(t¥i/. lib. "̂ JW 
p. 27GJ racconta ohe quel dì il I|)avÌ!, 

;entr<l,,a/.fi;Qytso, ',, 

Sistemi ..conservatori . 
«idlerìcftìii 

L'altro giorno alia Camera- del.Lai-
varo di Milano si presentava un 'impres­
sionante "proc'eisioDé:'tida "qnYiraatina 
djjj^fffioijffigjkzzej e|it^Q4ate, macilento, 
cadenti per stancn.èzza'ò'^per fame. 
"ProvSniVanqj dtf ìLomàìiÙ), <1l!t̂ se sita 

fra Saronno.e Como Krano state reiili!;; 

m'n'iìjti-a n qiiasi tu'uo orano ridótte uS 
far. piatii! 

A Milano, presso la Camera del La-
mera del Lavoro, la pietosa solidarietà 
dai oompagai offri alle poveretta ri­
stora e ailtir< 

La Oaniprij'dol lavoro ha fatto .pra­
tichi) pre.<i«3 ti Qiiesluea, per il' sollé­
cito rimpaWo dello'^ povera vitiimo, e 
inviato, a Lomazzo alcuni suoi delegati 
pei-'atahiliro V fit'ti,' déhtìnbiarli al' caio 
all'autorità, e rivendicare le ragioni 
dèFlè' 'glti^'aneUe mlìiiScaia <à ^mu)è 
trattate. 

GR'inòbiests, evidentemente, s'im­
pone ; poiché qualcuno senza dubbio ha 
iogaonato e tradito quelle disgraziate. 

Quanto a quelle brave nonché rove 
randa monache ohe'oasi zelantemente 
si prestano al mestiere dell'aguiziiio, 
è ìnutils sperare iaohieste da parte del 
laro superiori. 

Esse non sono che uno dei tanti api. 
sodi rivelatori... degli ideali ohe strin­
gono al patto di' diiperata resistenza 
contro la Democrazia, ranienta con la 
bandiera della giustizia sociale, conser­
vatori 0 prati 1 

VITTORIA DEMOCRATICA 
A Firenze, nel li Collrgio, già feudo 

IM Cambray Digny e del consortume 
clerico moderato, si ebbe l'auspicata 
vittoria del radicala linsadi, contro'il 
principe Corsini 'VHiti 938 contro 768. 

Notabene. Da una parte la lega, à 
completo spiegamento di forze, dei mo­
dellati e dei -prati; dall'altra « - aste' 
nendosi socialisti e repubblicani ~ soli 
1 democratici 

» Re 
Re Vittorio è ritornato dalle manovre 

Raccooigi, ieri, alio 7.30 acclamato 
dalla popolaziona. 

— Anche a Vicenza, a ricorda della 
visita fattavi il 30 agosto, il Re ha 
inviato lire 6000 per i poveri. 

— Si ha da Parigi che fervono colà 
i p eparativi per la prossima visita di 
re Vittorio. Si pi-evedono accoglienza 
grandiosamente affettuose. 

in Macedonia 
L'iosurrazioiie pare lentamente lan­

guire e spegnerai, soffocata nelle stragi 
a nel terrore: 

Continuano gli arresti e le esecu­
zioni sommane. 

è A L t l EDWARDS 
SUC-CESSOIU 

I n g . A. G O L O R N I & C . 
m i i \ ! V O I ' O U G I . I L 

Via S. Marco 'IQ-4'J Via Conto Appiano 

- ^R|NDi0SI MAGAZZINI 
^ di MACCHIHE-afiBICOLE 

Siratrìce î S i i Granotnrso 

tèìHólerìe SHàrco Bardusco 
f UDINE ) -

Nuova macchina che trasforma ma-
torialt prima inservibili in eccellente 
mangimo-per animali. 

Adattissima per silo. 
CHIEDERE LISTINI 

Copioso assortimento Carfolloe di rinomata 
caso Nsziotiall,' -ITormanlebo e Prancosi, eoa 
aogftetti ili a s s o l u t a n o v i t à a l plr>« 
t i n o — SBlnoo t ip ln - c r o m o -
R f a a a — l l t o s x - a f l a — fo tos ; r -a~ 
v u v e s n i t e v o s t i l e n a e d i o e -

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
-^0'Préif2l' onestisgìmi %— 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
.Sgiìcialista w is lalattle i o t a e oerroie 

o o n m u l t a a r i a n i 
ogni giorno dalle ore U ' / , allo 12 ' / , 

Piazza MercatonuoTO (S, Oiacomo) n. 4 

Chirurgo - dentista 
della Scuola di Vienna 

UDINE- Piazza S. Giaoomo - UOiNE 

_x OPERAZIONI CHIR'URGICHE ^ 
e iirotesi. dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

. ^.C^I9CBI)nÌ 

paio di aetcìmàna in fie-
monte per lavorare in uno stabilimento 
di tessitura e filatura di Lomazzo — 
ove già sono impiegata circa 800 donne, 
fra lombarde e toscane ~ con la prò-'' 
messa di una lira di marcedo giorna­
liera anche alle apprendiate e sinoMue 
lire e mezzo alle altre già pratiche' di, 
lavorare nei cotonifici. 

Quella quarantina di fanciulle, spinte 
dal bisogno, accettarono ; ma sin dai 
primi s'accorsero d'essere vittime di 
nn grava luganno. Assoriscono di non 
aver mai potuta percepire più di U5 
centesimi al giorno, insufficienti alla-
l'ame quotidiana, dovendo lavorare tutto, 
il giorno. 

Oltre a ciò, arano in balla di quat­
tro suore addette al cotoniflcio, '^óre 
aguzzine! 

esasperate per le privazioni e-per 
la fatica, lo ragazze tentarono, unen­
dosi, di ottenera la mercede promessa, 
ma non ebbero che vaghe promesiie; 
non mai mautanute. A sai dalle più 
abili vanno fatta sperare una mercede 
4i,.lire 1.70, purché persuadessero le 
,jaltr,(| alla rassognaziona, ma nessuna aen 
eetté a di fronte all'atteggiamento ri­
soluto delle disgraziate che frattanto 
sì,;ei'aao astenuta dal lavoro, esse eb-
.be'i'o miuaooin, da parte delle suore, 
^1. lasciarle anche morir di fame ée 
non SI piegavano, 

.,,.J,ì'|nalmente, visto il loro atteggia-
,mento, vennero aporte le porte dello' 
stabilimento alla disgraziate, che, dopo 
una minuta perquisizione, furon'ò messe 
sulla strada. 

In tutto questo tempo non furono 
alimentate che con poco pane, latte e 

liIVrST'A iSElilCA. 

'• S e t e -^«Efisauì-itiWiSUfHI'*ai"-magffior 1 
urgenza iier l'America, i i^tìioati tuui ri-
torntirono uellà •piéuiiiSÌmtt''tMuq_uiUita, 

TE prtìaxi riiimugouu • ubbaatuaza l'tìrmi. 
fcJmora'la l'abbrii:a >juroptìu iwu Uiecle aegiio 

•'di- Vltu •̂'aoltì piir ija'alofio iytto iU"titolo lino 
e (li^iminedialo jm.|)iiigg, i'cLuaU' ai p,agfl-

'̂ 'roao"cfuW«ì'̂ i'pioiii fAozii <fi •d.&irfuuda. . 
Qiidatì piccoli auqinHti bustaròuu JÌQÌ: to-

tibrti'ravvivata no' niawri la speràuza d'uu, 
Ì^Vostìlitìo'btrgliói' avVtìuiro. 

Si fecero: 
/ L . ,01.— per 11[13 classico 
"•»"G0,50 » ll[lìì Bu îimo 

» W.àO » IHiiif » 
» ÓO.— » 15[i7 » 

Souipre in buowi viata l 
bas^ipcoaoc», iostruE^a tiuuu pocoiiumaiiUaio. 
] UoxKDJli—'.Uoaciiiua tu nceruu di qiiJ-
Bt'uifCiijolu- a prozisi d'ìjruu ti teudeuti alL'uti-
DllflUbj; stu';. . ' , • : • tr k ^'.••"•n-l i 

' i'oclii voiidilori. 

Mercati di fuori. (Nostre carris^ond.) 
Krafold — .Morcato diBcretameato attivi). 

Prezzi toadouti a uii^Liorainmitu. 
',typ?x*^!]j'aiidaiatui,1;D dxigU iiffari fu in 

ìjC»̂ 'UitiinWìBtìttÌjiiÀiiàl f^mmih suddì-
st'acoifte. 

..Bono adsai ricercate le greggio italiane, . 
mentre le Irancesiniono piutWBUi trascurate. 

Auohe l'-iiiurcati derUsKsti'iìmo Onéute 
-boub- tìttiviitì gli.aumenti-ttlio BI ebbero colà 
A) abitai^ sono dì citua l8, ^ al ilo. \ 
''' STi&riĝ o — Dobbiabio -notare 'una mag-' 
îoi-tf̂ i'ioUitìBta sulla nostra piazza e spo-

=o(alihéniu por le {jiuppouoai. " 
•'•'"iili'maggior pai^e dogli acquisti tu fatta 
per conto doila 'tipeouLii-iipne', * 
'_ llólilaiiò — 'i'i'ozzi fermi con tendenza a 

.i^i^'iiwàmonto. il mâ fgjor ,num,tj;'o dolio 
tràiitìaziòiù si bvolse per .Ijj, ,gveggie por 11-
l̂iUoiu, e per ()uolie per i'^mprica", in la-

'yorato al, Cî ntrurio gli ^lirl l'm-ojiu pociiu. 
. ,Ww4.-york — NtìSHUiui .vanazione. d'uu-
pórtaaza a uugualara ,Hnl..noiìtvo mercaU). 
Uii ucquiati suuo.abljatìtauiiiai layglii, ma "si 

,perca' solo la consegua;.-pi-outa -̂ ciò,ohe-di-
moBtra.cHe la fabbriofti-ha esaurito i suoi 

,'dt!pU3ltÌ. f 
•.*^uesta animazione < forse non durerà 

• làolto, ìù&i 'Sarà,i.bastante -a m^mtenere i 
'^reuzil con tendeni^a'àU'numeuto. •' 

SiLK 

La Stagione -"LaSaison, , 
II.Figurino dai bambini 

LA STAaiOKK e LA 6AIS0N sono ambedue 
eguali pdf {ormiito, por carta, per il testo e gli 
RunstBÌ. La dr&nàe edizione mi in più 36 figu­
rini color" j alPftequereUo. 

In un anno Lk STAOIONB o LA SAISON. 
avendo eguali i prozìi d'abboDamento, d&ano, in 
24 sameri (due ai mtwo), 2000 iaoisiont, 36 fi* 

5urini colorati, % Panorama a colori, 13 appen-
loi ooD 200 modoili da tagliare e 400 diiegai 

por lavori femminili. 
Presxi cCabbotiamento: 

Per l'Italia Anno Sem. Trìm< 
Piccola 0digiott« L. 8.— 4.50 2.50 
Qfatìde » » &.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI h la pabblioa-
EÌono pili oconomica a praticameate più utile per 
le famiglief e si occupa eBoluslvamentn dal ve-
Htiarlo dei bambìnt, del quale dà, ogni raeiie, in 
12 pagine, aua flettantìaa dì eplendide illaatrs-
8Ìom a disQ n̂l per taE[lio e oonfeiione dei mo­
delli e flgnrmi tracciati nella Tavola annema, tn 
modo da essere facilmente tagiiatì con economia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito il grillo del focolare, eupplementii spo-
Qì&te, in 4 pagine, poi funcialii, duuìcato a svaghî  
a giuochi, a Borpreae, eco,, oA-endo COB\ alle madri 
il mudo più facile per Istrairo o occupare pì^-
'S«tìJlttante-Ì'"ÌoW<HgH. - -

Prexiii d*apbona?nento : 

Per'un anno L. 4 ~ Setnettre L. &JSO, 
Per asnociarai dirigorni alPUffleio Perìodìei<̂  

UoapU Milano, o predio L'AmminiBtraùono del 
nostra giornale. 

Numeri ̂ di Maggio gratis a ahittnque li cMai"^ 

ASIÌÉil ad ÀFFANMd 

bronchiaie-nervoso-sardiaco. 
Asmatioi, e voi coli'Affanno, Tosse, 

Catarro, SoiTocazioni, Disturbo ai lironchi 
e al Cuoro, volute calmare all'istante i 
vostri s'oirocanti accessi? Volete proprio 

, gt^a^ire raciicuimonte o presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglioUo da visita alla 
Premiata F a p m a o i a C o l o m b a f in 
Rapallo: .Liguror che gratis spedisce la 
istruzione por la guar.gione. Grratis 
pure mandasi dietro richièsta l ' istru-
ziooo 'cóntro il D i a b e t e . 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conanlttnonl tatti i giorni dalla 2 alle 5 mast-
tnati l'ultimo Sabato a legaente Domonioa di 

V i a P o e o e l i e , M. SO 

VISITE G R A T U I T E A I POVERI 
Lunedi, Venerili, em II. 

alla Farmaoia FIlIppuMl. 

18 
la S i f i l i d » e lo M a l a t t i o 
V e n e i * e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni por la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott, 
TENGA, specialista, Vicolo San 
Zeno, 0, p. I, (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dallo ore 
IO alla 11 fl dalla 14 allo 10. 

Unire un .francobollo . per la 
risposta. 

(Segneiegm) • 

«Gi-LORIA~« 
.antaro-stomatipo 

d*oz*o 
" all'Eiiposiziono Campionaria 

di Udine.-

Da mn\ solo - all'acpa ol al selli 
lû flQĵ ipQe MkM ahùDì̂ o farmaolBtft Luigi S&ndr 

Ùnico tiropnotarìb della genuin'à ricetta 

;;,,gio.r..dani QiQiildano .(l<'aga^na) 

DoiitlfnBl Veniis, .,i 
lii ;jcfiinirL, più ;;.iiit Ijij ;,iìl ,,„ 
rliij/' Jj 1'ifi J1 ji'(jt-Mj, [((rt Colli 
ro l i - n l i; M ; •.•rri d \i. \.-JÌ 
BPiiLoia, \iii\ ooiit. L"i injf il pt> 

Estratto Verius, li.̂ 'ontìb.-jr» 
0. COiii vo-jt.i., ;i Une. IJ. IÌ.'JT), tiMin''lii 

LOZlCnC V011US(a<:qMiM'Pi-cit]..>ll 
semi.lh'i: a ai puirolù/, un (i.n-cm 
h, l.i'.'i, imi omit. I/J iioi- jiob u. 

Vmiutliia Ve HUS feiiinnn, r̂ jucia 
l'ìirOii-l 'n-iUiln j)oi.ol!,„[iii ;., J.7 
di cm-ioiiu IJ. '<:, imi 0,3,) th porK 

Pl-o/jWe(«r/tt prsparatfire Ut Aorliti, 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

fatano scritte su una facciata. 

E MERCATALI dir. propr. respons. 

. 'V« i iae , | i ' ar>data / i er l no oroio-
éio"'é'o'n 'dafeniii ''d'oro ^percórrendo le 
TIC Prefettura, Kauscedo per, l'Usposi-
.«ibne. ' ' • ,' ' 

'.If.'ooesto trovatore ricevere compe­
tente, maoaia. portandolo in via Pre— 
tfti^ra N. 15. 

Rinapexiamenta. '•< 
La famiglia dell'avvocato Oiacomo 

Levi porge vivi ringrazùmenti a tutti 
i pietosi ohe vollero onorare la memo­
ria del carissimo defunto. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N,E 
"Via iFrefet tTira , 2 - ^ 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria por acqua, a pressione e 

nichelata per loilettes — Water Closots porcel­

lana bianchi a decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata. Lavabo» ed altro di provonienna 

nazionale ed osterà — Impianti per introdu-

.zioci d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



J t , PRTTJl,! 

4 8 ìBSBFZioni per il " M » si pevono aselBsìvaiente pFesso fAimiaisiMioneiBi Giornale in Udine, Vis Frefeunpa N. 6. 

Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per oaaérvate i Invori Iti rioaino di ogni 

stile; merletti, nmazi, Invoti n giorno, a inotìnno, eco. 
Wfgttiti obli In iniiéóhiiia per r-iiciro . ;,; , 

DOMESTICA BONINA CENTRALE 
la:^tò!». ohe .tìfte'SmhMInVraeilte adopernta _4aHo i-, 

famiglio,ji^i latori,di bianohoria, aaHotia'ièi'aipiiliJi 

Maeohiné per luUe le industrie di oucilura 

Macchine SINfiER per cucire 
(ì,̂ ;: :V': Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali, uV v= r ' * 

Chiedasi U Catalogo Illustrato che si dà gratis 

k Compagnia FaiPieante Singer 
flPOOCK e C ' ociioasaioiiafi per l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERGATOVECCHTO, 6 

Mmm mmm SPEGILITA 
•DKii CHIMICO FAKMACISTA ' 

ANOIDO DOMEilCq 
;̂:-::̂ a:-̂ -:VIÂ .:GRAZZANO " U D I N E ; "̂  VIA GRAZZANG- • ; , - ' ' 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
AliliE BSPOSiZIOtÌL p r ) M 

-P remia to con Medaglie d'oro àUé Eàpòsizioni di Napoiij Roma, Amburgo , 
i^ i Vili f fi ' • 6d a l t r e a Udine , Venezia , Pa le rmo e Torino 1898< 

BiMtasalntàrein qnalnnpe ^ra ìelgiorno - Preferibile al JSelz od dtoét|iriiii^d^^^ 
r̂ à y « f érmofl^ nel principali OajÌ e l a i Progtàórì e ìiiqnoristi d- ItaU^ ] 

Sigt De Candido Dàimnià6]^fiì;niaàktàf'U^ 
Mi ,é sqmmamentè grato •l'aitóaiàrtòflhè,;avepdbìttsai'' 

Il BoitoBoritto, dòpo lunghi e rtpetoti eaperimenti è 
liito dfòliiàràtà óho L'AMARO D'UDINE prepsrati) dgl 
obimioo farraapist» jppmemeo De Ca^idido ii il Vero rige-

'neràWa "(Jallo s l o M sament» l'appetito e facilita 

ji^J'lTàilìltftBciMiitiotìì'àtobàllooè di gwtopiaiceTple,^tonico^ 
ìrart!fi#Dtei agléóé,pOtentemente ani óerVi; del ì i irit^ orgaV 
Tasi i iu\ <iètyé\ò,ti^^ tutta la mf^saasaogalgiia. 

il sottoéerltto'qniiidi, esprime ì'ungxìtxoìiììia L'AMARO 
D'UDIifJS sta sèrtipre pi& apjprozzato dal ptibblicò ed éiisbe 
preaot'itta dai nedioi come il miglior tonloò digWtiTO OÌB 
si conóiustià ' ••:••',. 

Poltro», a febbraio 18M. . 

. V ;":•;; V ' v - P r o f t •*SBetiaMoJ: iS.«;"Farln*^ 

il B i i o k A/i s o P'OmNiSyhq- trovato, d;«na, efffeaoi» 
ai.rpréiidoiita tt^il iòlO in'^Btté;: iins!ie;:iaal«tt|a' ,di',ati|maoo 
asqompognate dà àiìorèésia, ma aabQt;à, iielle juàppèteozi' 
derivanti da postomi, da malattie eaànrientì, pnirohà noe 
sslstanoida parte dello stot&aobKmédevùiio cause maìiyéfge 
'ed-irrisolabili., •• f .,.,•,,,•... •••.< .-...i-'i-u.;;, '; ' .ì ''"', 

aVbia ódnpaoiuto, « non flàirS di prescriyére ai inieiiiOJienti. 
GradiaoB, signor De Gandido, i sensi della mìa perfetta 

atima ed ossemnzs . , . ; , . ; ; , . . .,.,.j 
V ' Polignano a Mita, IB. tabte^ 

• ,:, [«ieola 4»t|* .Jf elle«rlB|li s 
Ditatti»e,daU'0«p<lBla dlTllà 41 PòUffnaao • Miart (Bari) 

w- •p 

Rubf'ica itlile 
••;•,• l E ^ e i x o ' v i © 

PsrtenM Arrivi Partenza Arfivi 
da Udine aVenexia da Venezia a Udine 
0. 4.40; '8.57 D: ÌM i'M 
A. ; 8.20; 12,07; 0. 5,10 10.07: 

. SO. 10.45 : l È W D. U.25 14.10 
0. 5,10 10.07: 

. SO. 10.45 : l È W 
0. 13.20 :18.06, : D. 14.10 : 17.00 
M. 17.80 ,-; 22.28 : ;o. ;i8;37, ; 23.25 
n . 20.23; 23,06; ;;,M.; 23.35 . 4 . 4 0 , 
iaUèim. àPmiebbà, dal^onlebbfi a Udim 
0. 6.17 > 9;10- : . .; 0.i' 4.60 i'*7;38 
D. ;7.B8 ;; 9,55 :,. ; D ; 9.28 ii:05 
0. 10.36: : 13;39V; -0. : 14.30:' ; 17.06! 
0. 17.86, "20.«r;;,: • 0 . 16166 .19.40 
D. 17.10. -19.10; . . D„ 18.89 ; 20.05: 
daUdim aTrieiii' :: dà Trieaìè à Uditff 
0. :5.30 :;v;8,45 "M ;; A.SV8.25 -.; 11.10 

,D. 8.00 .10.40; V Mv..:9;00 vl2;55; 
M. 1S.42; :;19.48,, D;. I7i30 ;: 20.00. 
0. 17.25 ;-20;28_ D. 2K36 ; 1.32 
da Udiifìé aOmdalé daòimdiìie d Udine, 
jf. 6.00 : - e . » ! ' " ,;,«.• ;fl.55 : $M, 
M. 10.12 :10i39. rV'Sri.iOiSS 11.18 
M.;11.40;;;l2.07 : ,' M. l3i8B ; 13.06 
M.,16.05' 16.37 ;;; : ;;M. .17il6 i 17.46 
M.; 21.23;; 21.50; < M. 22,0,0, ::: 22,'28 
dx Omàràd a ì'àriogr. dà Mortai,aCktSdrm., 
A.; 8.25;;: ;.io;o3i: , 0 ; :8.2t:: , 9 . 0 2 
0.: U;31i .;:iB,i:6 ?f • O . 13.10 :13.55 
0. 18.37 19.50 , - ; 0 , ,20.11: ,20.50 
da Casarsa a Spilimb. daSpilimi, a Gasarsa 
Ó. 9.15 iÒ.oo;; b . : 8.15 ;8.53 
M;;i4.3& : ;i5.25 i; M. 13.15 14.00 
0. 18.40 , 19,25 .0,,.17.80 : 18.10 

. Udim S, Giorgio Venexia 
M. ,7.'24 ; - ; ; D 8.12 • 10.45 
M. 14.31 ' M 14.15 18,30 
M., ,17.56 ; ;, a .18.67;: :, 21.36,,:, 
Vmexia,, : ; 8, QÌirgio Udine 

o.>i3ri0ó; -.vm Ì! '9J0SH ; • 'V9.e3i)::ì 
.M.' lOTaO:-;' 'E' 14.60 '; ' 15.60 ' 
D, 18,35 M 20.30 . 21.16 

' Udine':: : v; iS? Giorgio, ìlUVieiie. i 
M..i-%M,:'U^:% :8 i l3 ,;> M0.'40 ; 

; J i . r i3 . i t}! r i ; o . 14.15) r 19146 i 
M, teso'. ;D. 18.57 '22;i6 ; 

Trieste '-',8^- 'iiorgiQV.ì ,: JUdinè 
D. 6;20 ; "M : ; 9 * ' « ' • 9.53 
M. 12.30 ,: Ì M . .14.50; . : 16.06 . 

^D.:;ÌÌ7v30 • ; " ' " - « : 2 0 » : 21,23: 

tramvia a vapora 
daViimi a,S. : ., daS, . a Udim 

M.A. KKÌìahieU Dmiiele 8:f. It.A. 
8.00-8.20 ' ' t ó 6;65-: 8.10: t a s a 

11.20 11.40; .13.00;, 11,10; 12.35. ..T-.— 
14.50 15.15'16.36 Ì3;56 16.10'16'.30 
18.— 18;25.19.45 ,18.10 10 . | 5 . , :~ .^ 

Servizio delle corriere 
PejT „ÒiTidale -r̂  Bepapito ., all' « Aquila 

lSrom»,'.via,Ìfamn. T-S PartBEaa ìalle óre 
16.30, arrivo da Olvidale.alle 10 attt. ' 

Vele :ÌIiìais ~ : Beoapito' idem.— Partenza' 
alle 10, arrivo da Nimia alle 9 circa ant. ' 

;;\ di ;;pgm:mflrtédi,..giovedi|^ |ai»t0' ' 
Per Poilànolo, ÌSóriiéglianb, Outioas— 

U; Kett|pi|a"Jalló,|,«81^|i|al2:iOavaIlino» 
' ' ita Poscolle —ràrtenzeallè 8.10 ant, e 
, ; alle.,l^,,,.arfi,vi,da;Moi:tegliaBo alle 8.30 

" è; Ì9,30 oiroa. • • • • • -
Per. .Beinolo : ^ - , Recapito; sAlbergo 
:,_E().miV, ,via ppaoolle e attillo «Al Na-

':ppletaijo », pputèPoapoUe. — irrivo alle 
ÌOi partenza alle- 1^, di og,ni 'martedi,. 

• ^òVPdi « sabato.- ! •'" ' ' • / ' " ; 
Peiì^RnTìgniuìo, Pairitt; Palmàiùova -r-
!'BéoSpito; ̂ Albergo d'Italia'» ' ^ Arriî o 

«r(allfe:4,ipaTten«Bllel5545idi':ognl giorno, 
Peg PoTolettp, Paedlii, iAttiiqis i — Bè-

eap,itp!«Al Telegrafo»,.:T»Partenza alle 
^ 16 ;:^rrivo,alleO.; :•;:.:;.,;•:, :;> ; 
Per '^ad]|4il|0, ; Sedegfliaiip —, .Béeapito 

« Altìèrgo d'Italia» — Arrivò alle 8, 
in :ptótòtìa ;;pe;:>lB;3p;'S;di.roijni;5™ 

giovedì e sabato. ' :: :•: 

i s t U u i t O ' d a l ;Coinitat.o;'(Spile 
la Camera di' C'ommeròio)., 

;: in|ii*izzi 1^1^ 
\r' , IIIBtIlAHIA RBjSirAIIHÀni't It'O-
BBNTK pon allpggio condotta da Bmésto' 
;Silvpsl;ri. — Ottim^ ouoina a tutte le ore. 
Birra di Puntinganl. 
--:ACQUA DI" - PE'I'AIXX émlnente-
msate ipsrRerrotrioa dalla galatfs. Tele­
fono N. 49. A:. Y. Eaddo - Udine. 
; AliBSSAWDttO E K l i E n O cambiò-
;yalute in Piazza, Vittorio Emanuele; ^ •' 

F . H i CliAIlS e C. (ex TeUini)Tia' 
i^aolo Oanoiant, 6 — Stoffe:- Boisrie.: -
biancherie - ootonerie e; mode. Stoffe per. 
mobili. . .ii 
; . C A B I J O , m C i « :npgozìante Mimifat^. 
iure :;—'.Tia Paolo Oan6ijm;^J 3 - Angolo i 
•yja, PoscOlle. \'-:p ' ! 
: - AiiBjEBTO. «AFI IABM-1 .1 Oh.t». 
M."» DéiitiBta -*- Piazza Si Giacomo, Udine. : 

IHAUCO BAKI»V$CO — Premiata 
fabbrica metri, coraiui,' liste dorato. - Cnj;-, 
tolerie : Via Meroatoveochio e Cavour — 
Tipografia i Via «Prefettura, 6 Udine;" '" 

TI IOnoi lO:<UI! : i ,»CA — Offfloina; 
meccanica, rinomata ; fabbrica bioiolette, 
fuori Porta Cussignaccp ,- Filiale vja Da-, 
niole Maninopn.Depositò; biciclette e maè-' 
chine dà-oudite,e ricamare. ' 

WOiHEIVICO B A I S E B e FIiBI^IO 
— Premiata Fabbrica velluti, damaBolii e 
seterie — Via Treppò n. 8 -i-._Pdinej____ 

;, 4?f.»ÒSIt* :1'AMMÀ •^..Ctrande'asùpr-
tinfpnto, òappelli da signora — Oappelli'da 
uòntp — .Bpraalinò — NoviiS. di cappèlli 
MónteoaHò e Marconi —-Udine, Via Oa-' 
'vOlit 10. ' '.;' ' '. • , . *•; , i . 
.•.. «SlÌÌ*Tl»i.fl>. ÌiEOWCI.«(I .—..Negoziò, 
oplòhiali,' salsamentaria — Udine, 'Via Mer-' 
cftfe vepohip (Palazzo.Mpnte.di;Pie^j'rf-
Speclalità : Prosciutto, S. D(injelp prepiràiò 
in scatole. ' \ .., .. 

E l v n i C O MASOM— ,NegoziotCHitf;, 
caglierie" — Specialità • artìòoli per ^regalo 

'—-•'Bjsoiiterip r r ^uaitti — Bastoni — 
Ombrelliìii - r Ventagli...—''Piazza Meroa-
tonuovo. ' ': '- • • ' i 

Atot icà n i t t a PASQVAI^l! f'Afi-
MORIM — Udine, VH-PòBèSliè. Impianti 
completi latterie pdiatilleripisia à Sapore 
ohe a fuoco diretto. I migliori Sé più eco­
nomici, fornelli ê. la migliore: Sorem4trice, 

P A O I J O X r C C I H l V I via Prefettura 
10 — Carboni e .liegna. Servizio franco a Ì 
dpraipiliQ,, Le, commissioni si .eitettiianoiin 
'giòrntita. Prèzzi obli^Ònienti'."'';'"' ; ; , 

, Itinerario ipiù'continuativo e comodò nella 
visita, ai oinilne riparti : ; : . :: ! 

• lagreaso ,,da.:,via Cavallotti:— stifr̂ to..»; 
mw'sira,pel porticato del: Bestaurant .^^ 
.«rerfjB.tofr»,:alla Galleria di:Belle Artj.,,; 

Uaoirp .,a. aiimtra, volgere4:51.;: deaìr!i,,ed, 
entrare'alla .lettola 4pll'indH8tri.a; —j é;"da. 
quéata, ancora, OS ^fraisfra,: rasentando il' 
:«G^au.PiÒ90lò'» Mp^etti, »U» tìaileria delle 
màcoHihe:iu;À?zioiie.": ;, : ' , . : :• : . . , :•";"";; 

Uscire da (juesta per la yarte opposta; ; 
volgendo a sznistrà^ ' alle 'àlti% d'ue ;tettoie 
(piire^ripartp ,liiduStria). a). chiosco^Besana, : 
e'alK'PaleSlÀtlèllÒ;Seuple,"'',;,;; i v;;;; .. 
• Da"'^nesbìj dèy'esi:;'pa83aré aU'infecpssp 
laterale' del ' nuòvo': ' fabbriòato," .scòlisljcy. ;j 
pianterreno e:piaÀò;:Bupe'riPfe (Béìiipre'ltóu-
strieJi*ie!Ripiirtò'Siiort)v J'';"''j''i ; 

, i Eitornpiall'ingre8SOj;oWiji«p-(?esJmt--'àllu;' 
•tettolflidéli.pittpre::Ei|o:---' iridi'-gÌTOipéf-Jl. 
parco; capàtitìÉii ai •ohioiiohi'e''al;'laihettò. 

Di (jni, pel grandioso ArcP'oéntjiil? della s 
Galleria :dqlle : Belle:'Arti, al :;gr4iiò8ò Gjatt a 
,dino-T,ppi.v.ppr,l'Arop:fral,Ufflòiò<3.pmiÌ9ti0.-si 
Giuria e.ctuèllo Postale; al BipartptlgnV:: 
ooltnra. ' i jr V" ' 

,̂  .,,4 ,d9.6,,,t6rzi,.si'pUji,.,î |iai.,as,8jhiòe,', 
'una''pprtlcina S' Skoj PócPòi"aila'diviaipttP ' 
Jlorioolturji.é Giardiitaggiòi ji^i' ,: ' • ' '• 

Poi, nel corpo dell'Istituto Tecnico-, a l , 
Erpartp l 8 f c i ) ^ S , ^ M e | ^ ^ à t e n j ! a pub-, 
bliqa, ;;Bmfgrazipne^ Prpyi^enza,, Coopera-,; 
•zionp"eco» ""'\ ",,':'" '':f. -'""i-. "'' \ :•... • 

Coiripiutft:'Ift'yièìta'i'si può'UBCire dall'i^: 
gressp di Piazza; Garibaldi, òptìure,! rifa-, 

_oendo'parte^1 péj'CÒrsoijdavia Cavallotti. ' 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANMA d'AMlCO, dk consulti per qualunque domanda e in­

teressi partioolari. 
I signori ohe desiderano oonsaltarla por corrispondenza, debbono dichia­

rare Piò ohb desiderano sapere, ed invìeranno L. 6, in lettera raccomandata 0 
cartolina-vaglia. 

Nel riscontro rloevepanno tutti gli aohiarimenti opportuni e consigli nPcessart 
au tutto quanto sar i possibile oonoscere e sapersi per favorevole risultato. 

Dirigersi al prof. PIETRO d'AMICO, via Roma, n. 2, p. 11°, BOLOGNA. 

6 0 fogli 0 SO bu8t« { 
Oent. 6 0 Cent, j 

Speoiàlità delle Cartolerie 

UBINE 

R. Fa rmac ia Zappi > Bologna 
ENRICO VIBHOll, SupoeSsora 

Specialità della Ditta 3 

femoi ei i t lei Ma 
iioà ié dilatazlóiii di atDiaàoò a dUp'àiwie, ecc. 

Lire 2 là Mlsiia - Per ioÉ aiEiimpre Lire 1 

.PRESSI O'I'DI'A'SSIIIIIA CONVENieNZA 

«^^^^«'ffiltìrlaliliricaBicieletle - Officina Meccaiiliia 

mm 
Impianto oompleto per la nlohelatura, ramatura 

e inoisione Igslvanioa - Verniolatiira a fuopo 

UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDÌ ME 

Grande Dep03ÌMBI<^CLET:TE 
'-.;: ,̂ :,̂ ,̂ _;':.rr--...̂ =3';,:ct;iiOs;st'ST'A;c=^ • 

ifflpchiiieidacuqireericaiBo 
\';:'' delle'-Fabbr>loh^..|^ai|ei°e,'|in&''fio«)PCidjlii'l« :.,.;:' 

(Whelier e Wilson.:- DUrHopp T :Gritzner - Junker e Ruh :- Haid-Neu 
: ;M(lil9r - Hurabàr -j Adler i Stayr^ Opel eoOi eoo.) 

Biciclette Dri-BCaia lire 250 a: 350: lire 175 

Si asoordàrio pagamenti ratealit ^ Garanzia essaluta 

i!ip:?a»'4 
mii^ 

ato di aeoessori — Pezzi di r icambip— 
capire ry/Cpperture vulpanizzate, .Duniop 

ofigiimU,. Pirelj),. epe, •— Ckmare d'aria di pgni provenienza e qualità 
' I gg t iOJ UÌkìt€Wj •: • .: • .::..:.,. ',-. -,,-,: . 

r^ 6Mere»&atal(io|ii : Macelline da ouoire, Bioiolette e Gaese foi-ti. 

; Oggetti seolàsticil pidi cancjellf'fìil 'l;tr()vàno a 
prezzi auii presso le cartolerie M, %rcluiseo, Udinéf 

1 l'.vft )e.;-piìi -.•cleracnttìHv -preacrixiqnl. igle. •, 
njclio- per. ottener? 'Af'ì'ht mìiUi^ e fresca : 
ltf;j.fii uaÌ-'duiiibsUi;lV!.liii'quella di sost i tuire ' 
ìe'poiiipo" ai-i -i; pozzi /apert i ' col ' \ - '• -•'•••'•': 

:, .Mijfisima s^inpUcihyG-sicurezza. •; 
", FiinkiQHàmefih[/(icilissiinó, per quaì-

sia^'i p'ro'^óìiditài''',- " .', ';, ' 
\'Eviìaio''QffnVpericolo'4i'caduÌ0di/pér-

•soÀtc 0(i: .ifitro.- .' v ' ' : ] . . "'!'' '•'•: >.-.: ,? 

, .Mig'-i'ii'L^ di tìppiiciizioni fat te. in.Francia, ' , 
itali a"" .eco.' •'— "Adottato dallo ;Ferrovló. •'"'•' 

\T-''iiÌcÌ co'hoessìonari-per . lafabbficazidpf • 
vendita-"ili-ttaMJ '".•"••' ' • . ; : • • ''••''':' ''''' 

.•lÌt;ĵ ĝ :;fe?lâ ,0.;f;!QribllJ..-,' '. 
if^i't'Qllà I v i a t)ante, 16 - («ilàno. 

iTtisi in l^fza e quarta paginii; a prezzi lOdicissinii 
• itmm'. 

ndÌ!}Vl903!,-,-;Tiii!.:Ìjl Bw4^f«v 

ira : aririisólstnca, iDsapgra,bi|e 4ai. oappalH : preparata .da 7,11 
IPI 4i;;Firaiia'S;, è «»'Òli!'»liiéjilo'la jjiiglior(>.:4i. qóattt» V 
) Rono ih' ooî iiiQr'clo.' ' li' immenso Bpàaàasó : pttenptoda 

, ben:8 anni ÀQoa garanzia del BUÓ mirabile etfetto, Basta ba 
•àf i tS Bm>'« alla Barai! potllqopaaaanflonoijpappeUiipejoUèqHaBt 

T-̂ pi f t̂'A"éplandidî uau.tfiarriisaiatl rastando tali per una aeitiinana 
'ÌÈM Ogii iboftiglia è'oònfeiiooata in elogapta aataccip èpa gì 
'̂™*'' annéaaiarricciatpri apeoiali a nuovo Bìstèmav-

Si veille in bottiglie dà lire I SO a* lire 2 SQ 
T v J B 'Deposito generala;,Me«ao la profumeria A i i t o n l o 
• , S ^ ' I J O » » B f #.« — 8.'.S»lvat<irp:ÌB85 - - 'V.e iPiea la . .; 
"^AJ" Depoaitò, in UDIIJB prossó i'Àm'mihiatrazionp ijel giur­

ale « m mHJMn t» Prefottórs. 

http://Ji.ri3.it%7d

